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PREMESSA 
 

Il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113 ha 

recato “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni 

funzionali all’attuazione del piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”. 

L’articolo 6, comma 6, del citato decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 

6 agosto 2021, n. 113, ha previsto che, per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa 

e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva 

semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso, le pubbliche 

amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, di cui 

all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti, entro 

il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO). 

Al fine di adeguare il Piano alle esigenze delle amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti, sono state 

previste modalità semplificate per l’adozione del PIAO da parte delle amministrazioni   suddette. 

Il PIAO assorbe, nelle apposite Sezioni e Sottosezioni di pianificazione che di seguito vengono descritte: 

 

A) i Piani di cui alle seguenti disposizioni 

 

● Piano della performance (articolo 10, commi 1, lettera a), e 1-ter, del decreto legislativo 

27 ottobre 2009, n. 150) 

● Piano di prevenzione della corruzione (articolo 1, commi 5, lettera a) e 60, lettera a), della 

legge 6 novembre 2012, n. 190) 

● Piano dei fabbisogni (articolo 6, commi 1, 4) 

● Piano delle azioni concrete (articoli 60-bis e 60-ter, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 

n. 165); 

● Piano organizzativo del lavoro agile (articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 

124) 

● Piani di azioni positive (articolo 48, comma 1, del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 

198) 

● Piano per razionalizzare l'utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che 

corredano le stazioni di lavoro nell'automazione d'ufficio (articolo 2, comma 594, lettera a), 

della legge 24 dicembre 2007, n. 244) 

B) gli adempimenti inerenti ai Piani assorbiti e elencati nella precedente lettera A). 
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SEZIONE 1 

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
 

Ente: Unione dei Comuni “Montedoro”  

Provincia: Taranto  

Indirizzo: Via Shkandebergh 22 – 74020 Faggiano 

Codice fiscale/Partita IVA: 90138150736 

Codice Univoco: AFB452F 

Codice IPA: udc_073 

Codice Ateco: 841110 

Presidente: Antonio Cardea (Sindaco di Faggiano) 

Numero abitanti al 31 dicembre 2024: 60.493 

Tel. Segreteria Carosino: 099/5919162  

Sito internet: https://www.montedoro.ta.it/  

Pec: segreteria@pec.montedoro.ta.it 

Email unione.montedoro@gmail.com 

 

L’Unione Montedoro associa i comuni di Faggiano, Monteparano, Montemesola Monteiasi, Roccaforzata, 

Sava, San Giorgio Ionico, Carosino, San Marzano di S.G. Tutti questi Comuni sono localizzati in un’area 

territoriale contigua e sono caratterizzati da una certa omogeneità dal punto di vista geomorfologico e socio 

economico. Le funzioni attualmente gestite in forma associata sono: servizio paghe e stipendi, vigilanza 

ambientale, agricoltura, protezione civile, servizi sociali, SUAP, CUC, organo di revisione. 

Il Presidente: il Presidente dell’Unione varia periodicamente mediante un sistema elettivo rimesso ai 

consiglieri che compongono il Consiglio dell’Unione tra i Sindaci in carica dei Comuni appartenenti all'Unione 

Stessa. Il Presidente dell’Unione, eletto dal Consiglio dell’Unione con il voto favorevole della maggioranza dei 

componenti assegnati, assume immediatamente le funzioni e dura in carica per il tempo del suo mandato 

residuo. All'atto della redazione del presente PIAO svolge le funzioni di Presidente il Sindaco del Comune di 

Faggiano, Antonio Cardea.  

L'elezione dell'attuale Presidente è stata disposta, ai sensi dell'art. 21 dello Statuto dell'Unione, con 

deliberazione del Consiglio dell'Unione n.  2 del 19/02/2021. 

N.  15 dipendenti al 31 dicembre 2025: la dotazione organica dell'Unione consta di 14 unità assunte a tempo 

determinato, ai sensi dell'art. 1 c. 557 l.311/2004 (Finanziaria 2005), tra il personale in servizio a tempo 

indeterminato presso i Comuni appartenenti all'Unione - in particolare, n. 6 Funzionari, di cui due segretari 

comunali con funzioni gestionali ex art. 97 tuel, di cui 5 incaricati ai sensi dell'art. 1 c. 557 l.311/2004 ed 1 ai 

sensi dell’art.110 del d. lgs 110/2000 e n. 7 dipendenti di altri enti incaricati ai sensi dell'art. 1 c. 557 

l.311/2004 - e di 1 unità assunta a tempo indeterminato in data 01/11/2025 così come previsto dalla 

variazione al PIAO approvata con delibera di GU n. 20 del 07/10/2025. Si è proceduto, successivamente, e 

ottemperando a quanto previsto dall’ulteriore variazione al PIAO, approvata con delibera di GU n. 22 del 

11/12/2025, all’assunzione di un’ulteriore unità a tempo indeterminato in data 01/02/2026.  
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In ultimo l’Ente è in attesa di ricevere l’assegnazione di n. 2 funzionari (n. 1 Specialista tecnico e n. 1 

Specialista informatico digitale), così come previsto dalla variazione al PIAO 2025/2027 giusta Delibera di 

giunta unionale n. 22 del 11/12/2025. 

 

 

 

 

 

 

L’Unione Montedoro declina la propria strategia di creazione del Valore Pubblico (inteso come 

miglioramento del livello di benessere economico, sociale, ambientale e digitale del territorio) attraverso un 

modello organizzativo integrato e la gestione associata dei servizi. 

Il triennio di programmazione è caratterizzato da una svolta storica per la capacità amministrativa (Capacity 

Building) dell'Ente: l'Unione ha infatti proceduto all'assunzione diretta del primo personale proprio, 

superando la sola logica del personale "in prestito" in convenzione (ex art. 1, comma 557, L. 311/2004). 

Questa evoluzione si è concretizzata intercettando strategicamente le risorse del Programma Nazionale 

Capacità per la Coesione 2021-2027 (PN CapCoe), attraverso il Concorso pubblico, su base territoriale, per 

esami, per il reclutamento a tempo indeterminato di 2.200 unità di personale non dirigenziale, Dipartimento 

per le politiche di coesione e per il Sud, che ha permesso di reclutare risorse umane di alta specializzazione: 

uno Specialista Giuridico Amministrativo, una Specialista Ecologico Ambientale, già in servizio presso l’Ente, 

e di ulteriori due unità, di cui uno Specialista tecnico e uno Specialista informatico digitale, appartenenti tutti 

all’Area dei Funzionari e dell’elevata Qualificazione 

L'immissione di queste nuove e specifiche professionalità non rappresenta un mero adeguamento della 

pianta organica, ma la leva strategica fondamentale per generare nuovi impatti tangibili per i Comuni 

aderenti, i cittadini e il tessuto produttivo, nonché per avviare nuovi percorsi di associazione di funzioni e 

servizi. 

Di seguito si declinano le dimensioni del Valore Pubblico che l'Unione intende generare nel triennio, 

associandole alle relative direttrici d'azione, potenziate anche dalle nuove risorse umane: 

VALORE ECONOMICO E SVILUPPO DEL TESSUTO PRODUTTIVO 

Obiettivo di Impatto: Sostenere la competitività economica del territorio, garantendo alle imprese 

un'interfaccia amministrativa rapida, certa e sburocratizzata, e assicurando l'efficace messa a terra degli 

investimenti pubblici. 

Semplificazione per le Imprese (SUAP): Il Valore Pubblico viene generato attraverso la standardizzazione 

sovracomunale delle procedure e l'interoperabilità digitale (piattaforma regionale Accesso Unitario e back-

office VBG). L'impatto atteso è la drastica riduzione dei tempi di istruttoria, la diminuzione degli oneri 

burocratici per i professionisti e l'azzeramento della dispersione documentale, favorendo così la nascita e lo 

sviluppo di nuove attività produttive. 

CUC: La Centrale Unica di Committenza genera valore economico fungendo da volano per gli investimenti sul 

territorio. Il potenziamento della CUC, tramite l’inserimento di nuove figure amministrative e la 

SEZIONE 2  

VALORE PUBBLICO, PERMORMANCE E ANTICORRUZIONE 

2.1 Sottosezione di programmazione - Valore pubblico 



 

6 

valorizzazione delle risorse già presenti, garantisce l'accelerazione delle procedure di gara (fondamentale per 

intercettare e gestire i fondi PNRR) e assicura elevati standard di trasparenza, concorrenza e legalità negli 

appalti dei Comuni associati. 

 

VALORE SOCIALE E SICUREZZA DEL TERRITORIO 

Obiettivo di Impatto: Incrementare la percezione di sicurezza dei cittadini e garantire un'elevata resilienza 

della comunità di fronte a emergenze ambientali, sanitarie o calamitose. 

Sicurezza Urbana Integrata (Polizia Locale): Il valore si concretizza nel presidio tecnologico del territorio. 

L'implementazione del sistema di videosorveglianza intercomunale (lettura targhe, controllo varchi) non è 

un mero strumento tecnico, ma un generatore di "valore sicurezza": funge da forte deterrente per le azioni 

criminose, protegge il patrimonio pubblico/privato e fornisce supporto immediato alle Forze dell'Ordine, 

innalzando la qualità della vita dei residenti. 

Gli obiettivi generali del progetto sono i seguenti: 

✔ monitoraggio del transito dei veicoli in entrata e uscita dal territorio; 

✔ creazione di un data-base di targhe accessibile dalle Forze dell'Ordine; 

✔ miglioramento dell'efficienza ed efficacia degli interventi della forza pubblica; 

✔ creazione di un sistema informativo dei dati del traffico sulle maggiori arterie stradali; 

✔ maggior protezione ai patrimoni pubblici e privati. 

Tutela della Comunità (Protezione Civile): Il Valore Pubblico risiede nella capacità di prevenire i rischi e 

soccorrere tempestivamente la popolazione. Questo impatto si realizza mantenendo costantemente 

aggiornato il Piano Intercomunale di Protezione Civile, implementando le dotazioni strumentali e, 

soprattutto, creando una "rete" formata ed efficiente con il volontariato locale. L'attivazione rapida del C.O.I. 

(Centro Operativo Intercomunale) garantisce il superamento tempestivo delle crisi (climatiche o 

epidemiologiche). 

VALORE DIGITALE E SEMPLIFICAZIONE DEI SERVIZI AI CITTADINI 

Obiettivo di Impatto: Garantire il diritto alla cittadinanza digitale, rendendo i servizi comunali più accessibili, 

trasparenti e facili da utilizzare. 

Transizione Digitale Equa (Servizi Informatici): L'accelerazione imposta dal D.L. 76/2020 viene declinata come 

leva per ridurre il digital divide amministrativo. L'obiettivo strategico di unificare i software dei servizi Tributi 

dei Comuni dell'Unione genererà un duplice valore: lato back-office, un'elevata efficienza ed economicità 

gestionale; lato cittadino, un punto di accesso unico, chiaro e semplificato per la propria posizione tributaria, 

migliorando il rapporto di fiducia tra contribuente e Pubblica Amministrazione. 

 

 

Nonostante per gli Enti con meno di 50 dipendenti l’art. 6 del D.M. 24 giugno 2022 non preveda l’obbligo 

normativo di includere nel PIAO la sezione analitica relativa alla Performance, l'Unione Montedoro ritiene 

strategico e irrinunciabile redigere questo capitolo. Al fine di ottenere un migliore coordinamento delle 

2.2 Sottosezione di programmazione – Performance  
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attività di programmazione e una gestione virtuosa delle nuove risorse umane assunte, si ritiene essenziale 

fornire le principali indicazioni operative che l’Ente intende perseguire nel triennio 2026-2028. Questa scelta 

metodologica è altresì fondamentale per garantire trasparenza ed equità nella successiva distribuzione della 

retribuzione di risultato e di produttività ai titolari di Elevata Qualificazione e a tutto il personale dipendente. 

L’unione dei Comuni Montedoro non ha attivato il ciclo della performance sebbene attraverso gli strumenti 

di programmazione vengono definite le strategie da realizzare di volta in volta nel triennio considerato. 

Gli obiettivi qui declinati sono strettamente correlati ai bisogni del territorio dei Comuni associati, alle priorità 

politiche dell'Unione e al Valore Pubblico atteso. L’elaborazione degli obiettivi è effettuata garantendo 

l'assoluta coerenza con il Documento Unico di Programmazione (DUP) 2026-2028 approvato con Delibera di 

giunta dell’Unione n.3 del 20/01/2026 e con il relativo Bilancio di Previsione approvato dal Consiglio 

dell’Unione con Delibera N.   del 25/02/2026. Sono definiti in modo specifico e realistico, tenendo in attenta 

considerazione la qualità e la quantità delle risorse finanziarie, strumentali e umane attualmente disponibili. 

Al fine di garantire la massima trasparenza e rispondenza alle direttive nazionali, ciascun obiettivo 

organizzativo è stato sottoposto a un'accurata classificazione, laddove applicabile, rispetto ai seguenti 

macro-ambiti di rilevanza strategica:  

• Semplificazione e riduzione dei tempi;  

• Digitalizzazione dei processi;  

• Accessibilità;  

• Formazione del personale;  

• Equilibrio di genere e azioni positive;  

• Interventi legati al PNRR.  

Per evitare le criticità legate all'assenza di valori iniziali (che altererebbero il risultato finale), l'Unione ha 

definito per ogni obiettivo indicatori che rispettino i criteri SMART (Specifici, Misurabili, Accessibili, Realistici, 

Legati al tempo). Di seguito si riportano le schede programmatiche relative alla Performance Organizzativa 

per il triennio 2026-2028. 

OBIETTIVI ORGANIZZATIVI  

Questa sezione illustra il contributo delle singole Aree dell'Unione Montedoro alle strategie di Valore Pubblico. 

Obiettivo 

Strategico (Valore 

Pubblico) 

Classificazione 

(Linee Guida 

DFP) 

Obiettivi operativi 

dell'Area 

Indicatori di Risultato 

(Efficacia/Efficienza) 
Stakeholder 

Fonte di 

rilevazione 

Target 

2026 

Sviluppo 

produttivo e 

investimenti 

Interventi PNRR 

Semplificazione 

Area CUC: Garantire la 

tempestiva gestione 

delle gare per i Comuni 

associati, supportando i 

progetti PNRR. 

% di procedure di 

gara concluse nei 

termini di legge 

rispetto a quelle 

avviate. 

Comuni, 

Imprese 

Portale 

telemat. 

CUC 

100% 

Digitalizzazione e 

semplificazione 

SUAP 

Semplificazione 

Digitalizzazione 

Area SUAP: 

standardizzazione 

sovracomunale delle 

procedure e 

l'interoperabilità 

digitale 

Riduzione dei tempi 

di ricezione, 

protocollazione e 

registrazione dei 

procedimenti 

Imprese, 

Enti terzi 

Report 

back-office 

Nei 

termini di 

legge 
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Sicurezza del 

territorio e 

Resilienza 

Accessibilità 

Area P.C.: Aggiornare il 

Piano di Protezione 

Civile e mantenere le 

reti di 

videosorveglianza. 

Adozione formale 

dell'aggiornamento 

del Piano 

Intercomunale. 

Cittadini, 

Volontari 

Delibere di 

Giunta 
ON 

Riduzione del 
digital divide 

amministrativo  
Digitalizzazione 

Area Finanziaria: 
unificare i software dei 

servizi Tributi dei 
Comuni dell'Unione 

Acquisizione di un 
unico software per la 
gestione dei tributi 

Cittadini, 
imprese 

Delibere di 
Giunta  

ON 

Rispetto delle 
norme contenute 

nel P.P.C.T 
dell’Ente 

Azioni positive 
Accessibilità 

Tutti i Responsabili: 
Rispetto ed esecuzione 

delle misure 
anticorruzione previste 

nel PIAO da parte di 
tutti i responsabili. 

Applicazione del 
PTPCT; mancanza di 

eventi corruttivi;  

Comuni, 
cittadini, 
imprese 

Relazione 
annuale 

RPCT 

Nessun 
evento 

corruttivo 

 

 

 

Ai sensi del richiamato art. 6, rubricato “Modalità semplificate per le pubbliche amministrazioni con meno 

di cinquanta dipendenti”, l'aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti 

corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse 

ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel 

triennio. 

Non essendosi verificate le circostanze richiamate dal suddetto DPR, si procede con la conferma della 

programmazione operata con il PIAO relativo al triennio 2024-2026 (approvato con delibera di GU n. 11 

del 18/04/2024), successivamente confermata con il PIAO 2025–2027 (approvato con delibera di GU n. 15 

del 15/05/2025). Tenuto conto che non sono stati rilevati fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti 

o ipotesi di disfunzioni significative, lo scrivente Responsabile ripropone i contenuti del precedente PIAO, 

riorganizzandoli secondo le direttive vigenti. 

Nella Sezione relativa al contesto interno sono state inserite le valutazioni circa le funzioni gestite 

direttamente dall’Unione, in attuazione dello Statuto e di altri successivi atti deliberativi, ed il conseguente 

ruolo di coordinamento nei confronti dei Comuni aderenti in queste materie. 

Con riguardo all’adozione del presente strumento, l’Unione di Comuni Montedoro, ha approvato sin 

dall’introduzione della normativa in tema di anticorruzione il proprio Piano di prevenzione costruito in 

relazione alle funzioni formalmente attribuite dallo Statuto all’Unione (come si vede nella Sezione 

dedicata all’analisi del contesto interno), ovvero in relazione a quelle avviate fattivamente mediante 

provvedimenti esecutivi che in concreto, vengono esercitate direttamente dall’Unione stessa. La 

mappatura dei processi realizzata in occasione della redazione del presente Piano si riferisce 

esclusivamente ai processi effettivamente svolti dall’Unione. 

Tenuto conto, che non sono stati rilevati fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 

disfunzioni amministrative significative tali da richiedere una revisione dei sistemi di gestione del rischio 

o delle misure di prevenzione della corruzione oggetto della precedente programmazione (deliberazione 

della Giunta dell'Unione n. 15 del 15/05/2025). 

Lo scrivente Responsabile ripropone i contenuti del precedente PIAO 2024-2026, confermati con il PIAO 

2025 – 2027 approvato con delibera di GU n. 15 del 15/05/2025.  

2.3 Sottosezione di programmazione – Rischi corruttivi e trasparenza  
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La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

(RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza definiti 

dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190 del 2012 e che vanno formulati in una logica di 

integrazione con quelli specifici programmati in modo funzionale alle strategie di creazione di valore. Gli 

elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono quelli indicati 

nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi 

della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013. 

Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall’ANAC, l’RPCT può aggiornare la 

pianificazione secondo canoni di semplificazione calibrati in base alla tipologia di amministrazione ed 

avvalersi di previsioni standardizzate. 

In particolare, la sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA, contiene:  

Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche strutturali e congiunturali 

dell’ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale l’amministrazione si trova ad operare possano 

favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi. 

Valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission dell’ente e/o la sua struttura 

organizzativa, sulla base delle informazioni della Sezione 3.2, possano influenzare l’esposizione al rischio 

corruttivo della stessa. 

Mappatura dei processi sensibili al fine di identificare le criticità che, in ragione della natura e delle 

peculiarità dell’attività stessa, espongono l’amministrazione a rischi corruttivi con focus sui processi per il 

raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare il valore pubblico 

Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti (quindi analizzati e ponderati con 

esiti positivo). 

Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. Individuati i rischi corruttivi le 

amministrazioni programmano le misure sia generali, previste dalla legge 190/2012, che specifiche per 

contenere i rischi corruttivi individuati. 

Le misure specifiche sono progettate in modo adeguato rispetto allo specifico rischio, calibrate sulla base 

del miglior rapporto costi benefici e sostenibili dal punto di vista economico e organizzativo. 

Vanno privilegiate le misure volte a raggiungere più finalità, prime fra tutte quelli di semplificazione, 

efficacia, efficienza ed economicità. Particolare favore va rivolto alla predisposizione di misure di 

digitalizzazione. Monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure. 

Programmazione dell’attuazione della trasparenza e relativo monitoraggio ai sensi del decreto legislativo n. 

33 del 2013 e delle misure organizzative per garantire l’accesso civico semplice e generalizzato. 

 
 

Contesto esterno  

L'Unione dei Comuni Montedoro nasce ufficialmente il 28 settembre 2002, sotto l'impulso degli 
amministratori di alcuni Comuni dell'area orientale della provincia ionica. Ne fanno parte, per Statuto, i 
Comuni di Carosino, Faggiano, Monteparano, Montemesola, Monteiasi, San Giorgio Ionico, San Marzano 
di S.G. e Roccaforzata. Essa rappresenta in via mediata l'insieme delle comunità che risiedono nel suo 
territorio e concorre con i Comuni che la costituiscono a curarne gli interessi e a promuoverne lo sviluppo. 

2.3.1 - Analisi del contesto interno ed esterno  
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Il compito dell'Unione è quello di promuovere la progressiva integrazione con finalità di ottimizzazione e 
di razionalizzazione dell'azione amministrativa fra i Comuni che la costituiscono, da realizzarsi anche 
mediante graduale trasferimento di ulteriori funzioni e servizi comunali. L'Unione, inoltre, contribuisce 
alla determinazione dei programmi dei Comuni che la costituiscono, oltre che dei programmi della 
Provincia di Taranto e della Regione Puglia, e provvede alla loro specificazione e attuazione. La sua azione 
amministrativa tende al costante miglioramento dei servizi offerti ed all'ampliamento della loro fruibilità, 
alla rapidità e semplificazione degli interventi di sua competenza ed al contenimento dei costi.  

L’analisi del contesto esterno ha preso le mosse dalla “Relazione sull’Attività delle Forze di Polizia, sullo 
Stato dell'Ordine e della Sicurezza Pubblica e sulla Criminalità Organizzata” relativa all’anno 2024 
disponibile al link https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/DF/444897.pdf  

 

Provincia di Taranto 

Gli assetti della criminalità tarantina permangono mutevoli anche in ragione del moltiplicarsi di piccoli 
gruppi mafiosi emergenti e del ritorno in libertà di esponenti di spicco del panorama malavitoso jonico. 
Tanto premesso si evidenzia che i fenomeni di illegalità che più frequentemente si rilevano nelle comunità 
locali sono la presenza di forme di mini-criminalità per reati contro il patrimonio. 

Nel territorio dei comuni dell’Unione si registra una buona presenza di attività associative, anche di 
volontariato, impegnate in diversi campi, che vanno dalla protezione civile, all’ambito culturale e a quello 
del terzo settore. Un’altra importante azione aggregativa viene attuata dalle Parrocchie. Si registra, inoltre 
la presenza di associazioni sportive che fungono da polo aggregante per i bambini ed i ragazzi sin dalla 
fascia di età dei 7/8 anni, con un ruolo educativo non solo all’attività sportiva in particolare, ma anche per 
l’insegnamento “sul campo” del gioco e del lavoro di squadra/gruppo. Questo Ente si avvale talvolta 
dell’opera di tali associazioni, in particolare per quelle attività che afferiscono a compiti istituzionali del 
Comune, con interventi anche economici in loro favore.  

 

Contesto interno, Organizzazione e Funzioni  

Gli organi di governo dell’Unione di Comuni Montedoro sono il Consiglio, il Presidente dell'Unione e la 
Giunta. 

Il Consiglio è composto da un numero di consiglieri pari a 3 per ogni Comune aderente con popolazione 
inferiore a 5000 abitanti e 4 per i comuni con popolazione superiore. Ogni singolo Consiglio comunale dei 
Comuni aderenti all'Unione elegge al proprio interno 3 Consiglieri per il Consiglio dell'Unione, di cui 2 
espressi dalla maggioranza e 1 dalla minoranza ovvero 4 consiglieri di cui 3 di maggioranza e uno di 
minoranza. 

La Giunta è composta dai Sindaci dei Comuni membri dell’Unione o assessori delegati. Il Presidente è 
attualmente il Sindaco del Comune di Faggiano, Antonio Cardea. 

 

Funzioni 

Secondo l’art. 8 “Funzioni dell'Unione” dello Statuto dell’Unione, “L’Unione è istituita per l'esercizio delle 
funzioni amministrative e la gestione dei servizi di seguito elencati: 

1. Servizi ambientali; raccolta dei rifiuti solidi urbani – ecologia – riciclaggio e recupero, ivi compresa 

la costituzione di società miste pubblico provate per l’esercizio delle funzioni innanzi dette; servizio 

idrico ed acquedottistico, rete fognaria e depurazione, manutenzione verde pubblico; 

2. Iniziative nel comparto degli insediamenti produttivi dell’agricoltura, commercio, artigianato, 

industria con eventuali partecipazioni e/o costituzione di società miste pubblico- private e di 

cosiddetti “pacchetti localizzativi” in coerenza per quanto possibile con la pianificazione territoriale 

a scala provinciale; 
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3. Servizi riscossione diretta tributi con l’eventuale costituzione di società di capitali e/o affidamento 

della riscossione a società, regolarmente iscritte in apposito albo; 
4. Servizi di prevenzione e lotta al randagismo (costruzione e/o gestione canili sanitari e/o rifugi); 

5. Funzioni attinenti la valutazione del personale (stipendi – pensioni – applicazione contratto); 

6. Servizi attinenti la meccanizzazione ed informatizzazione uffici; 

7. Servizi di promozione turistica, valorizzazione dei beni culturali, ambientali storici, architettonici e 

librari; 
8. Polizia Locale; 
9. Sportello unico per attività produttive (D. lgs 2/2/1998 e DPR 447/1998); 

10. Ufficio Tecnico Servizio trasporto – servizio mensa – pulizia stabili comunali; 

11. Servizi sociali; 

12. Piani Urbanistici intercomunali, ferma restando la competenza deliberativa di ciascun comune; 

13. Servizi trasporto intercomunali: mobilità; 

14. Sportello Europa; 

15. Ufficio legale; 

16. Formazione ed aggiornamento dei dipendenti ed amministratori comunali dei comuni dell’unione; 

17. Predisposizione e gestione dei corsi di formazione professionale ai sensi della normativa vigente; 

18. Promozione e istituzione di parchi eolici e/o fotovoltaici di società consortili per la produzione di 

energie non convenzionali e per il risparmio energetico; 
19. Servizio di segreteria e ragioneria; 

20. Collegio arbitrale di disciplina; 

21. Nucleo di valutazione; 

22. Revisore dei conti; 
23. Affissione pubbliche; 
24. Tesoreria; 
25. Difensore civico; 

26. Protezione civile; 

27. Ufficio espropriazioni; 

28. Catasto; 

29. Costruzione impianti fotovoltaici; 

30. Servizi anagrafico e statistici; 
31. Commissione pubblici spettacoli; 
32. Gestione appalti servizi, forniture ed opere pubbliche di interesse congiunto di più comuni e/o 

dell’Unione 

33. Gestione unitaria dei servizi socio – sanitari compatibile a livello distrettuale. 

Oltre a questi servizi, presso l’Unione è costituita la Centrale Unica di Committenza, che svolge funzioni a 
favore di tutti i Comuni membri nonché per altri comuni esterni all’Unione mentre l’ufficio SUAP unionale 
svolge funzioni in favore dei comuni aderenti. 
A differenza di queste due ultime realtà, che operano regolarmente, e di altri servizi attivati in forma 
associata, come il servizio di tesoreria, riscossione tributi, il piano intercomunale di protezione civile, il 
servizio OIV, per la gran parte dei servizi previsti dallo Statuto, invece, non si è ancora pervenuti al 
perfezionamento dei provvedimenti di attuazione del trasferimento all’Unione delle relative competenze 
da parte dei Comuni aderenti, sia per ragioni organizzative che a causa delle grandi dimensioni di tali Enti. 

Organizzazione amministrativa 

L'Ente è strutturato in 5 Settori: Affari Generali - segreteria, Economico Finanziario, Tecnico, Suap e della 
Centrale unica di committenza. 

La gestione spetta ai Responsabili di Settore. 



 

12 

 

 

Mappatura dei processi 

La mappatura dei processi realizzata si riferisce esclusivamente ai processi effettivamente svolti 
dall’Unione e alle funzioni attivate. I processi sono evidenziati e aggregati per Aree di rischio nell’apposito 
allegato sub 1) che costituisce parte integrante e sostanziale del presente Piano.  

 

Valutazione dei rischi  

In seguito alla creazione dell’Elenco dei processi, aggregati per Aree di rischio generali e specifiche, si è 

proceduto alla fase di identificazione del rischio, con la creazione del Registro degli eventi rischiosi, volta 

ad individuare quei comportamenti o fatti che possono verificarsi in relazione ai pro- cessi di pertinenza 

dell’amministrazione, tramite cui si concretizza il fenomeno corruttivo. Successivamente sono stati 

valutati i fattori abilitanti degli eventi corruttivi, ossia i fattori di contesto che agevolano il verificarsi di 

comportamenti o fatti di corruzione, ed è stato definito il livello di esposizione al rischio degli eventi 

corruttivi individuati. Tale stima è stata effettuata utilizzando gli indicatori suggeriti dal PNA 2019. 

Partendo dalla misurazione dei singoli indicatori si è pervenuti ad una valutazione complessiva del livello 

di esposizione al rischio, espressa da un giudizio sintetico, frutto di valutazioni sia qualitative che 

quantitative. 

Processo/attività 

o evento  

rischioso 

Possibili Eventi 

corruttivi 

collegati 

Indicatore 1 

Mancanza di misure 

di trattamento del 

rischio e/o controlli 

Indicatore 2 

mancanza di 

trasparenza 

Indicatore   3 

Scarsa 

responsabilizzazione 

interna 

Giudizio 

sintetico 

      

 

Attraverso la fase di Ponderazione del rischio, infine, sono state assunte le decisioni relative alle azioni da 

intraprendere per ridurre l’esposizione al rischio ed alle priorità di trattamento dei rischi, considerando 

gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa opera, attraverso il loro confronto. 

Le risultanze del processo valutativo sono evidenziate nell’allegato 1 al presente PTPC. 

 

 

Il trattamento del rischio è la fase tesa ad individuare i correttivi più idonei a prevenire i rischi. Le 
amministrazioni non devono limitarsi a misure astratte, ma progettare l’attuazione di misure specifiche 
prevedendo scadenze ragionevoli, contemperando la sostenibilità e i controlli. 

I soggetti coinvolti nella prevenzione della corruzione all'interno dell'Ente sono: 

Autorità di indirizzo politico 

La Giunta dell’Unione svolge i seguenti compiti: 

• adotta il PTPC (ora PTPCT) e i suoi aggiornamenti; 

2.3.2 - Mappatura dei processi, identificazione e valutazione dei rischi 

2.3.3 -  Misure obbligatorie e misure specifiche 
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• adotta tutti gli atti di indirizzo generale che siano direttamente, o indirettamente, finalizzati alla 

prevenzione della corruzione. 

L'Autorità di indirizzo politico deve: 

• valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie dell’amministrazione, lo 

sviluppo e la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione; 

• creare le condizioni per favorire l’indipendenza e l’autonomia del RPCT nello svolgimento della 

sua attività senza pressioni che possono condizionarne le valutazioni; 

• assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e di- gitali 

adeguate, al fine di favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni; 

• promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno dell’organizzazione, incentivando 

l’attuazione di percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all’etica pubblica che coinvolgano 

l’intero personale 

II Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) 

II Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, oltre agli obblighi ed ai compiti 
attribuitigli dalla legge, dai vigenti Regolamenti Comunali, dal Codice di Comportamento Integrativo e da 
altre disposizioni del presente Piano: 

• può, al fine di prevenire e controllare il rischio derivante da possibili atti di corruzione, richiedere 

in qualsiasi momento, ai dipendenti che hanno istruito e/o adottato i provvedimenti, di dare per 

iscritto adeguata motivazione circa le circostanze di fatto e le ragioni giuridiche che sottendono 

all'adozione degli stessi; 

• può in ogni momento verificare e chiedere delucidazioni, per iscritto e verbalmente, a tutti i 

dipendenti su comportamenti che possono integrare anche solo potenzialmente il rischio di 
corruzione e illegalità; 

• verifica, anche a campione, che non sussistano ragioni di inconferibilità e/o incompatibilità in 

capo ai Responsabili; 

• stimola e verifica l'applicazione delle disposizioni per la prevenzione della corruzione, con 

specifico riferimento alla adozione del Piano, da parte delle società e degli organismi partecipati; 

• controlla l'adempimento degli obblighi di pubblicità e di trasparenza previsti dalla normativa e 

dall'apposita sezione del presente Piano. 

Responsabili di Settore – titolari di incarico di EQ 

I Responsabili di settore affiancano il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
nella sua attività, costituendone i referenti. 

In particolare, oltre agli obblighi e ai compiti attribuitigli dalla legge, dai vigenti Regolamenti Comunali, dal 
Codice di Comportamento e da altre disposizioni del presente Piano, a partire da quelle contenute nella 
sezione "Misure per la Trasparenza": 

• concorrono alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di corruzione e 

a controllarne il rispetto da parte dei dipendenti del Settore/Macrostruttura; 

• forniscono le informazioni richieste dal RPCT, in ordine all'individuazione delle attività nel- 

l'ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione e formulano specifiche proposte volte alla 

prevenzione del rischio medesimo; 
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• informano tempestivamente il RPCT in merito a qualsiasi anomalia accertata costituente la 

mancata attuazione del presente Piano, adottando le azioni necessarie per eliminarla, op- pure 

proponendo al RPCT, le azioni sopra citate, ove non rientrino nella competenza dirigenziale; 

• monitorano, anche con controlli a campione tra i dipendenti adibiti alle attività a rischio di 

corruzione, i rapporti aventi maggior valore economico tra l'amministrazione e i soggetti che con 

la stessa stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione 

o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di 

parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi 

soggetti e i Responsabili e i dipendenti dell'amministrazione; 

• verificano a campione le dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto notorio rese ai sensi 

degli artt. 46- 49 del D.P.R. n. 445/2000; 

• attivano controlli specifici sull'utilizzazione da parte di soggetti che svolgono attività per conto 

dell'Ente di dipendenti cessati dal servizio, anche attraverso la predisposizione di apposita 

autodichiarazione o l'inserimento di specifica clausola nei contratti; 

• inseriscono nei bandi di gara regole di legalità e/o integrità di cui al presente Piano, prevedendo 

specificamente la sanzione della esclusione di soggetti partecipanti rispetto ai quali si rilevino 

situazioni anche potenziali di illegalità a vario titolo. 

I Dipendenti 

I dipendenti sono impegnati a dare applicazione alle previsioni dettate dalla normativa per la prevenzione 
della corruzione, dal Codice di Comportamento e dal presente Piano. La mancata applicazione di tali 
previsioni costituisce, fatta salva la maturazione di altre forme di responsabilità, violazione disciplinare. 

In particolare, i dipendenti che svolgono la propria attività nell'ambito di quelle ad elevato rischio di 
corruzione informano il proprio Responsabile in merito al rispetto dei tempi procedimentali e a qualsiasi 
anomalia accertata, segnalando l'eventuale mancato rispetto dei termini, spiegando le ragioni del ritardo. 

L’Organismo Indipendente di Valutazione 

L’organismo indipendente di Valutazione, oltre agli obblighi e ai compiti attribuitigli dalla legge, dai vigenti 
Regolamenti Comunali, dal Codice di Comportamento Integrativo e da altre disposizioni del presente 
Piano: 

• supporta, attraverso la verifica del rispetto dei vincoli previsti dal presente Piano e attraverso le 

attività aggiuntive richieste dall'Ente, il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza nella verifica della corretta applicazione del Piano stesso da par- te dei Responsabili; 

• verifica la coerenza tra gli obiettivi contenuti nel PTPCT con quelli previsti nel Piano delle 

Performance, potendo richiedere al RPCT informazioni e documenti che ritenga necessari; 

• nella valutazione annuale, ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato ai 

Responsabili e al Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, con 

riferimento alle rispettive competenze, tiene conto della attuazione del PTPCT, nonché del- la 

relazione annuale ai sensi dell'art. 1, comma 14 della Legge n.190/2012. 

L’Unione non è ancora dotata di un Nucleo di Valutazione. Non appena l’organizzazione interna dell’Ente 
potrà considerarsi a regime, sarà necessario provvedere all’adozione di tutti questi strumenti previsti dalla 
legge. 

II Responsabile delle Comunicazioni alla Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti 
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Come introdotto dall'ANAC nel PNA 2016 e ulteriormente rafforzato dalle recenti direttive 
inerenti al Nuovo Codice dei Contratti Pubblici (D.Lgs. 36/2023), ogni stazione appaltante è tenuta 
a nominare il soggetto responsabile dell'inserimento e dell'aggiornamento annuale degli 
elementi identificativi della stazione appaltante all'interno dell'Anagrafe Unica delle Stazioni 
Appaltanti (AUSA). Alla luce del nuovo sistema di Qualificazione delle Stazioni Appaltanti, il RASA 
riveste un ruolo di primaria importanza in quanto unico soggetto preposto all'inoltro e 
all'aggiornamento dell'istanza di accreditamento dell'Ente presso i portali dell'Autorità. Come 
risulta dalla Banca Dati consultabile sul sito ANAC, il Responsabile delle Comunicazioni alla 
Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (RASA) per l’Unione dei Comuni Montedoro è il 
Segretario Comunale, del Comune di dott. Marco Lesto. 

Misure preventive 

Il trattamento del rischio è la fase tesa ad individuare i correttivi e le misure più idonee a prevenire i rischi 
sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi. Il PNA individua una serie di 
misure cd. obbligatorie, ossia la cui applicazione è obbligatoria, di- scendendo direttamente dalla legge o 
da altre fonti normative. Accanto e in aggiunta a tali misure obbligatorie, ogni amministrazione ha il 
compito di individuare nei propri PTPCT ulteriori misure necessarie e/o utili rispetto ai rischi propri del 
contesto, che pur non essendo obbligatorie per legge, lo divengono a seguito del loro inserimento nel 
piano. 

La formazione 

 
Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza sovrintende alla 
programmazione delle attività di formazione, all'individuazione dei soggetti impegnati, anche sul 
versante della docenza e delle metodologie formative, nonché alla verifica dei suoi risultati 
effettivi.  
Nel corso dell’anno 2026 verranno effettuate attività di formazione ed aggiornamento per i 
Responsabili e per i dipendenti utilizzati nella attività a più elevato rischio di corruzione, tese ad 
offrire strumenti di supporto nell'applicazione delle disposizioni per la prevenzione della 
corruzione, anche mediante la somministrazione di corsi di aggiornamento/webinar erogati da 
piattaforme web o l’organizzazione di corsi di formazione in aula. Nel corso del 2026 saranno 
svolte in particolare le seguenti attività: 

• per i Responsabili, formazione in materia di applicazione del piano anticorruzione, 

applicazione delle norme sulla trasparenza, svolgimento delle attività di controllo e 

prevenzione; 

• per i dipendenti impegnati nelle attività a più elevato rischio di corruzione, formazione in 

materia di applicazione del dettato normativo, applicazione del piano anticorruzione; 

durata prevista non meno di 2 ore annue. 
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Il codice di comportamento 

 
L'articolo 54 del Decreto Legislativo n. 165/2001, ha previsto che il Governo definisse un "Codice 
di Comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni" per assicurare la qualità dei 
servizi, la prevenzione dei fenomeni di corruzione e il rispetto dei doveri costituzionali di 
diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla cura dell'interesse pubblico. Il 16 aprile 2013 
è stato adottato il D.P.R. n. 62/2013 ad oggetto il Codice di Comportamento dei dipendenti 
pubblici, ai sensi dell'art. 54 del D.Lgs. 165/2001. Con DPR 13 giugno 2023 n. 81 sono state 
apportate al suddetto codice modifiche, principalmente in relazione all'utilizzo delle tecnologie 
informatiche, dei mezzi di informazione e dei social media da parte dei dipendenti pubblici. 
Il comma 3 dell'articolo 54 del Decreto Legislativo n. 165/2001, dispone che ciascuna 

amministrazione elabori un proprio Codice di Comportamento "con procedura aperta alla 

partecipazione e previo parere obbligatorio del proprio organismo indipendente di valutazione". 

L’Unione di Comuni Montedoro ha avviato la procedura per dotarsi di un proprio Codice di 
Comportamento Integrativo. In ogni caso il mancato rispetto delle misure generali e specifiche 
inerenti il presente PTPCT può costituire violazione dei doveri di comportamento del dipendente 
dell’Unione del Nord Salento e causa di sanzione disciplinare. 

 

Astensione in caso di conflitto di interessi 

 
L'art.6 bis della Legge n. 241/1990, introdotto dall'art. 1, comma 41 della Legge n. 190/2012, 
stabilisce che "il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i 
pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono 
astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto anche solo 
potenziale". Tale norma va letta in correlazione con l'art.6 del D.P.R. n. 62/2013 che recita: "Il 
dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in 
situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi personali, del coniuge, di 
conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado. Il conflitto può riguardare interessi di 
qualsiasi natura, anche non patrimoniali, come quelli derivanti dall’intento di voler assecondare 
pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici”. 

Alla luce delle direttive vincolanti contenute nel Piano Nazionale Anticorruzione 2025 
(approvato con Delibera ANAC n. 19 del 28 gennaio 2026) e valenti anche per la programmazione 
anticorruzione per il triennio 2026-2028, l'Unione dei Comuni Montedoro declina tale obbligo 
attraverso le seguenti direttive operative: 

I soggetti che ritengono di trovarsi in una situazione di conflitto di interessi (derivante da interessi 
personali, del coniuge, di conviventi, di parenti o affini entro il secondo grado, ovvero da 
cointeressenze o rapporti pregressi con operatori economici) hanno il dovere di segnalarlo 
tempestivamente, astenendosi da qualsiasi decisione. La comunicazione deve essere inoltrata al 
proprio Responsabile di Settore (titolare di Elevata Qualificazione). Qualora la situazione di 
potenziale conflitto riguardi direttamente un Responsabile di Settore, la comunicazione deve 
essere trasmessa al Segretario dell'Unione/RPCT, il quale valuterà in concreto, esaminate le 
circostanze, se l'imparzialità e il buon andamento dell'azione amministrativa possano essere 
messi in pericolo. In aderenza al Nuovo Codice dei Contratti Pubblici e al PNA 2025, l'obbligo di 
astensione è presidiato con particolare rigore nelle procedure di affidamento gestite dalla 
Centrale Unica di Committenza e dagli uffici tecnici. Il presidio riguarda in particolar modo i RUP 
e i componenti delle commissioni giudicatrici. Nel caso in cui, date le limitate dimensioni 
organiche dell'Ente, vi sia un'oggettiva impossibilità o grave difficoltà organizzativa a sostituire il 
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soggetto in potenziale conflitto di interessi, l'Unione garantisce l'imparzialità attraverso 
l'adozione preventiva di misure alternative di mitigazione del rischio, tra cui: 

• La cogestione procedimentale con altri funzionari o con il RPCT; 
• La massima riduzione dell'ambito discrezionale nell'adozione degli atti; 
• Il tracciamento rafforzato delle attività e delle decisioni tramite la redazione di specifici 

processi verbali. Inoltre, nei bandi e negli avvisi di gara l'Ente rende noti i canali (incluso 
il Whistleblowing) attraverso cui i terzi possono segnalare tempestivamente al RPCT 
eventuali conflitti d'interesse riguardanti i soggetti che intervengono nella procedura. 

La violazione dell'obbligo di astensione costituisce fonte di illegittimità del procedimento e del 
provvedimento conclusivo, integrando il vizio di eccesso di potere per sviamento della funzione 
tipica dell'azione amministrativa. Essa dà inoltre luogo a responsabilità disciplinare per il 
dipendente, suscettibile di essere sanzionata all'esito del relativo procedimento. A garanzia 
dell'integrità dell'azione amministrativa, tutti i soggetti coinvolti in procedimenti sensibili (e in 
via obbligatoria negli affidamenti di lavori, servizi e forniture) sono tenuti a sottoscrivere apposite 
dichiarazioni. In esse attestano l'insussistenza di cause di incompatibilità o conflitto di interessi e 
dichiarano di non aver consentito, ricercato o accettato alcun vantaggio finanziario o di altra 
natura che si configuri come prassi corruttiva, diretta o indiretta, in quanto incentivo o 
ricompensa connessa all'esercizio delle proprie funzioni. 

 

Inconferibilità e incompatibilità incarichi di vertice 

 
L'Ente vigila in ordine alla sussistenza di eventuali cause di inconferibilità e incompatibilità di cui 
al Capo III (Inconferibilità di incarichi a soggetti provenienti da enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalle pubbliche amministrazioni,) e al Capo IV (Inconferibilità di incarichi a componenti 
di organi di indirizzo politico) del D. Lgs. n. 39/2013, per ciò che concerne il conferimento di 
incarichi dirigenziali. Gli incarichi dirigenziali conferiti dall’Unione sono affidati a personale di altri 
Comuni, pertanto il destinatario dell'incarico dirigenziale, ha già prodotto dichiarazione 
sostitutiva di certificazione all’Ente di appartenenza, secondo quanto previsto dall'art. 46 del 
D.P.R. n. 445/2000. Le violazioni in tema di inconferibilità determinano la nullità dell'incarico (cfr. 
art. 17 del D. Lgs. n. 39/2013) e l'applicazione delle connesse sanzioni (cfr. art. 18 del D. Lgs. n. 
39/2013). Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, se necessario, 
impartisce specifiche direttive in materia. 

 

Misure specifiche in materia di Formazione di Commissioni, assegnazione ad uffici, 
gestione dei casi di condanna penale per delitti contro la P.A. 

 
Ai sensi dell'art. 35 bis del D. Lgs. n. 165/2001 (Prevenzione del fenomeno della corruzione nella 
formazione di commissioni e nelle assegnazioni agli uffici) e dell'art. 3 del D. Lgs. n. 39/2013 
(Inconferibilità di incarichi in caso di condanna per reati contro la pubblica amministrazione) 
l'Ente è obbligato ad eseguire verifiche in ordine alla sussistenza di eventuali precedenti penali a 
carico dei dipendenti e dei soggetti cui si intende conferire incarichi nei seguenti casi: formazione 
delle commissioni di concorso e delle commissioni per l'affidamento di lavori, servizi e forniture; 
conferimento di incarichi dirigenziali e degli altri incarichi di cui all'art. 3 del richiamato D. Lgs. n. 
39/2013; assegnazione dei dipendenti dell'area direttiva agli uffici indicati dall'art. 35 del D. Lgs. 
ti. 165/2001 (Prevenzione del fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni e nelle 
assegnazioni agli uffici); all'entrata in vigore dei citati artt. 3 e 35, con riferimento agli incarichi 
già conferiti e al personale già assegnato. L'accertamento sui precedenti penali avviene d'ufficio, 
ovvero mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall'interessato ai sensi dell'art. 
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46 del D.P.R. n. 445/2000. Le violazioni in materia di inconferibilità determinano la nullità 
dell'incarico e l'applicazione delle sanzioni previste, in applicazione degli artt. 17 e 18 del D. Lgs. 
n. 39/2013. Per le commissioni di gara operanti per conto dei comuni aderenti alla CUC sono 
oggetto di verifica da parte degli Enti che indicono la procedura ad evidenza pubblica per il 
tramite della CUC. Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, se 
reputato necessario, impartisce specifiche direttive in materia. 

 

Attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro 

 
Ai sensi dell'art. 53, comma 16 ter, del D. Lgs. n 165/2001, è fatto obbligo di inserire la clausola 
nei contratti di assunzione del personale, in base alla quale è posto il divieto di prestare attività 
lavorativa subordinata o autonoma per i tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro, 
nei confronti dei destinatari di provvedimenti adottati o di contratti conclusi con l'apporto 
decisionale del dipendente cessato. 
Analogicamente, nei bandi di gara o negli atti propedeutici agli affidamenti, anche attraverso 
procedura negoziata, deve essere inserita la clausola condizionale soggettiva, a pena di 
esclusione, in base alla quale non devono essere stati conclusi contratti di lavoro subordinato o 
autonomo e, comunque, non devono essere stati attribuiti incarichi a dipendenti cessati che 
abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto dell'Ente, nei confronti dei soggetti 
aggiudicatari, per il triennio successivo alla cessazione del rapporto. 

Qualora il dipendente cessato contravvenga al divieto di cui all'art. 53, comma 16 ter del D. Lgs. 
n. 165/2001, l'Ente promuove azione in giudizio in suo danno. 

 

Rotazione del personale 

 
È da attuare, ove possibile, la Rotazione del Personale con funzioni di responsabilità e che opera 
nelle aree a più elevato rischio di corruzione. La rotazione deve essere attuata, ma deve essere 
comunque attuabile, e ciò a condizione che sussistano idonei presupposti oggettivi (disponibilità 
in termini quantitativi e qualitativi di personale dirigenziale e non dirigenziale da far ruotare) e 
soggettivi (necessità di assicurare continuità all'azione amministrativa, attraverso adeguate 
soluzioni di rotazioni che possano essere sostenibili dal punto di vista della direzione in senso 
tecnico dei settori oggetto di rotazione) che consentano la realizzazione della misura.  
Il comma 221 della legge 208/2015, infatti, prevede quanto segue: “(…) non trovano applicazione 
le disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 1 comma 5 della legge 190/2012, ove la dimensione 
dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale”. 

 

La “rotazione straordinaria” 

 
L’istituto della rotazione c.d. straordinaria è misura di prevenzione della corruzione, da 
disciplinarsi nel PTPCT. L’istituto è previsto dall’art. 16, co. 1, lett. l-quater) d.lgs. n. 165/2001, 
come misura di carattere successivo al verificarsi di fenomeni corruttivi. La norma citata prevede, 
infatti, la rotazione «del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per 
condotte di natura corruttiva». 

Dalla disposizione si desume l’obbligo per l’amministrazione di assegnare il personale sospettato 
di condotte di natura corruttiva, che abbiano o meno rilevanza penale, ad altro servizio. Si tratta 
di una misura di natura non sanzionatoria dal carattere eventuale e cautelare, tesa a garantire 
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La Trasparenza costituisce la misura cardine dell'intero impianto anticorruzione delineato dal legislatore 
con la Legge n. 190/2012. Ai sensi dell'articolo 1 del D. Lgs. n. 33/2013, modificato dal Decreto Legislativo 
n. 97/2016. "La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche 
amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati 
all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali 
e sull'utilizzo delle risorse pubbliche". 

La trasparenza, nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto d'ufficio e di protezione dei dati 
personali, rappresenta uno strumento essenziale per garantire il rispetto dei principi di imparzialità, di 

che nell’area ove si sono verificati i fatti oggetto del procedimento penale o disciplinare siano 
attivate idonee misure di prevenzione del rischio corruttivo al fine di tutelare l’immagine di 
imparzialità dell’amministrazione. 

 

Misure per la tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito 
(ed. Whistleblower) 

 
L'Unione garantisce l'operatività del canale interno informatico per il Whistleblowing (ex D.Lgs. 
24/2023), assicurando la riservatezza dell'identità del segnalante. Nel triennio l'Ente si impegna 
ad allineare il canale alle nuove Linee Guida ANAC di imminente emanazione (Linea Strategica 6, 
PNA 2025) e a garantire almeno una sessione formativa annuale per il RPCT/Gestore delle 
segnalazioni, oltre a specifiche iniziative di sensibilizzazione che coinvolgeranno 
progressivamente tutto il personale. Tale strumento sarà altresì promosso nell'ambito delle 
procedure ad evidenza pubblica (CUC) quale presidio per la tempestiva segnalazione di potenziali 
conflitti di interesse. 
 

Iniziative previste nell'ambito dell'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere 

 
Si ritiene di proporre la misura della rivisitazione degli strumenti regolamentari previsti dall'art. 
12 della Legge n. 241/1990, nell'ottica di una più puntuale definizione di criteri e procedure per 
l'adozione dei provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari. 

 

Rapporto tra incarichi d'ufficio ed extra istituzionali 

 
Il personale dell’Unione Montedoro, fatta eccezione per il titolare di EQ dell’area Suap, 
appartiene ad altri comuni tra i quali si predilige, come da previsione statutaria, personale dei 
comuni aderenti. Di fatto tale misura non trova concretamente applicazione nell’Ente benché 
secondo i principi generali le attività esterne sono autorizzabili a seguito della verifica di assenza 
dei casi di incompatibilità, sia di diritto che di fatto, nell'interesse del buon andamento dell'azione 
amministrativa, della verifica dell'assenza di situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi, 
che possano pregiudicare l'esercizio imparziale delle funzioni attribuite al dirigente e al 
dipendente. 
 

2.3.4 - Programmazione dell’attuazione degli obblighi di trasparenza e misure per 

garantire l’accesso civico  
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uguaglianza, di responsabilità, di efficacia, di efficienza e del buon andamento della pubblica 
amministrazione e concorre alla realizzazione di una "amministrazione aperta" al servizio del cittadino. 

La trasparenza favorisce la partecipazione dei cittadini all'attività della pubblica amministrazione ed è 
funzionale a tre scopi: 

• sottoporre ad un controllo diffuso ogni fase del ciclo di gestione della cosa pubblica per consentirne 

il miglioramento 

• assicurare la conoscenza, da parte dell'utenza, dei servizi resi dalle amministrazioni, delle loro 

caratteristiche qualitative e quantitative, nonché delle loro modalità di erogazione. 

• prevenire fenomeni corruttivi e promuovere l'integrità dell'operato pubblico. 

Organizzazione 

Al processo di formazione e di attuazione della trasparenza concorrono soggetti diversi, ciascuno dei quali 
è chiamato ad intervenire nelle differenti fasi dello stesso processo. Il Responsabile per la Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza, avvalendosi della collaborazione del gruppo di supporto appositamente 
costituito: 

• adotta le opportune iniziative per garantire il rispetto dei vincoli dettati dal legislatore e dalla 

presente sezione in materia di Trasparenza, garantendo il coordinamento delle attività svolte; 
• controlla l'adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, 

assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché 

segnalando all'organo di indirizzo politico e al Nucleo di Valutazione eventuali inadempimenti e 

ritardi; 

• garantisce la regolare attuazione dell'accesso civico; 

• stimola e sollecita la società controllata all'applicazione delle norme in materia di trasparenza. 

I Responsabili di Settore garantiscono il tempestivo, contestuale e regolare flusso delle informazioni da 
pubblicare ai fini del rispetto dei termini previsti dalla legge. I medesimi hanno il compito di assicurare la 
qualità, l'appropriatezza, la correttezza formale e l'aggiornamento dei contenuti presenti sul sito 
istituzionale dell'Ente. In particolare: 

• partecipano alla definizione delle politiche di aggiornamento dei contenuti e sono responsabili 

della loro applicazione; 

• coordinano e gestiscono i contenuti e le informazioni presenti sul sito web istituzionale; 

• coordinano e gestiscono i processi redazionali dell'amministrazione; 

• raccolgono le segnalazioni sui contenuti obsoleti e sulle difformità tra le informazioni presenti sul 

sito e quelle contenute nei provvedimenti originali; 

• garantiscono un adeguato livello di trasparenza, nonché la legalità e lo sviluppo della cultura 

dell'integrità. 

I Responsabili di Settore sono i referenti per la Trasparenza. I Responsabili devono individuare i contenuti e 
occuparsi dell'attuazione della trasparenza per la parte di loro competenza. I medesimi possono 
individuare, con atto di nomina, i dipendenti incaricati delle pubblicazioni di competenza del Settore di 
riferimento. In ogni caso la responsabilità dell'omessa/incompleta pubblicazione ricade sul Responsabile.  

Attuazione 

L'Allegato n. 1 della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016, n. 1310, integrando i contenuti della scheda 
allegata al Decreto Legislativo n. 33/2013, ha rinnovato la disciplina e la struttura delle informazioni da 
pubblicare sui siti istituzionali delle pubbliche amministrazioni, adeguandola alle novità introdotte dal 
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Decreto Legislativo n. 97/2016. I documenti, le informazioni ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella 
sezione "Amministrazione Trasparente" del sito web istituzionale sono quelli indicati nel citato decreto. 

Termini di pubblicazione 

La normativa impone scadenze temporali diverse per l'aggiornamento delle diverse tipologie di 
informazioni e documenti. L'aggiornamento delle pagine web di "Amministrazione Trasparente" può 
avvenire "tempestivamente", oppure su base annuale, trimestrale o semestrale. 

L'aggiornamento di numerosi dati deve essere "tempestivo". Il legislatore non ha però specificato il 
concetto di tempestività, concetto relativo che può dar luogo a comportamenti anche molto difformi. 
Pertanto, al fine di "rendere oggettivo" il concetto di tempestività, tutelando operatori, cittadini e 
amministrazione, si definisce tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti quando 
effettuata entro 60 (sessanta) giorni dalla disponibilità definitiva dei dati, informazioni e documenti. 

Dati 

L’Unione pubblica nella Sezione denominata "Amministrazione Trasparente" del sito web istituzionale, le 
informazioni, dati e documenti dei quali vige obbligo di pubblicazione ai sensi del D. Lgs. n. 33/2013. 
L'elenco del materiale soggetto a pubblicazione obbligatoria, è inserito ed aggiornato direttamente dalle 
strutture organizzative indicate nell'allegato stesso, sotto la responsabilità diretta dei Responsabili che 
provvedono a verificarne la completezza e la coerenza con le disposizioni di legge. La pubblicazione on line 
avviene in modo automatico, se i dati provengono da database o applicativi ad hoc. In caso di inserimento 
manuale del materiale sul sito, la pubblicazione on line deve essere compiuta dai competenti uffici nelle 
sezioni di loro competenza. I dati e tutto il materiale oggetto di pubblicazione deve essere prodotto e 
inserito in formato aperto o in formati compatibili alla trasformazione in formato aperto.  
Nella pubblicazione di dati e documenti e di tutto il materiale soggetto agli obblighi di trasparenza, deve 
essere garantito il rispetto delle normative sulla privacy. 

 

 

 

 

 
 

Con deliberazioni della Giunta dell’Unione n. 7 del 28/02/2023, n. 1 del 25/01/2024, n. 1 del 09/01/2025 e 

n. 1 del 20/01/2026 è stato individuato, di anno in anno, il personale da assegnare agli uffici dell'Unione dei 

Comuni Montedoro i quali risultano composti prevalentemente da dipendenti in servizio presso taluni degli 

Enti partecipanti mediante utilizzo ex art. 1, comma 557 della legge 311/2004 (finanziaria 2005).  

Con deliberazione della Giunta dell'Unione n. 1 del 20/01/2026, è stato sostanzialmente confermato il 

suddetto assetto, mediante previsione di copertura dei posti istituiti nell'Ente prevalentemente con 

personale da assumersi ai sensi dell'art. 1 c. 557 L. 311 del 2004 (finanziaria 2005). In particolare: 

- n. 1 Segretario Generale che oltre alla funzione di segretario dell’Unione per n. 12 ore settimanali 
è altresì incaricato della responsabilità dell’Area Amministrativa ai sensi dell’art.1 comma 557 
L.311/2004; 

- n. 1 Segretario Generale per n. 12 ore settimanali, incaricato della responsabilità della Centrale 

SEZIONE 3  

ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 3.1 Sottosezione di programmazione - Struttura organizzativa 
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Unica di Committenza ai sensi dell’art.1 comma 557 L.311/2004; 

- n. 1 funzionario di elevata qualificazione (EQ) Contabile – (oggi Funzionario Finanziario Contabile) 
per n. 12 ore settimanali, incaricato della responsabilità del Area - Economico Finanziaria e 
personale ai sensi dell’art.1 comma 557 L.311/2004; 

- n. 1 funzionario di elevata qualificazione (EQ) Contabile – (oggi Funzionario Finanziario Contabile) 
per n. 12 ore settimanali, incaricato della responsabilità del Area - Economico Finanziaria del 
Comune di Monteparano che ha delegato all’Unione Montedoro la funzione dell’area finanziaria 
e contabile e personale ai sensi dell’art.1 comma 557 L.311/2004; 

- n. 1 funzionario di elevata qualificazione (EQ) tecnico – (oggi Funzionario tecnico) per un totale di 
12 ore settimanali di cui 09 in qualità di supporto alla Centrale Unica di Committenza istituita 
presso l’Unione Montedoro e per n. 03 ore settimanali all’area tecnica dell’Unione ai sensi 
dell’art.1 comma 557 L.311/2004 

- n. 3 Istruttori, n. 3 operatori esperti, 1 funzionario di elevata qualificazione (EQ) amministrativo 
per n. 12 ore settimanali assegnati alla CUC e finanziati con specifici fondi ad hoc destinati dai 
comuni non aderenti all’Unione ma appartenenti alla CUC; 

- n. 1 Istruttore Amministrativo per n. 12 ore settimanali assegnato all’area amministrativa; 

nonché: 

- n.1 funzionario di elevata qualificazione (EQ) Amministrativo – (oggi Funzionario Amministrativo) 
per n. 18 ore settimanali, incaricato della responsabilità dell’Area Suap Unionale reclutato a 
seguito di procedura ex art. 110 del d. lgs 267/2000; 

Inoltre, in ottemperanza alle ultime variazioni del PIAO apportate con deliberazioni di Giunta n. 20 del 
07/10/2025 e n. 22 del 11/12/2025, si è provveduto all’assunzione a tempo pieno e indeterminato di n. 2 
Funzionari, in particolare:  

- n. 1 Funzionario Ecologico ambientale (ex. Cat. D) assegnato all’Area Tecnica; 

- n. 1 Funzionario Giuridico Amministrativo (ex. Cat. D), assegnato all’Area Amministrativa. 

L’Unione, nella stessa deliberazione ha previsto l’assunzione, previa trasmissione delle assegnazioni da 
parte di Formez, di n. 2 funzionari (n. 1 Specialista tecnico e n. 1 Specialista informatico digitale). 
 
Allo stato in considerazione delle modifiche apportate nel tempo al modello organizzativo dell'Ente l'Ente 

risulta composto dei seguenti Settori: 

a) Area 1 Amministrativa; 
b) Area 2 Economico-finanziaria e personale; 

c) Area 3 Tecnica e protezione civile; 

d) Area 4 Suap 
e) Area 5 CUC 

Al vertice di ciascuna delle suddette Unità organizzative è preposto un Responsabile nominato con decreto 
del Presidente della Giunta dell'Unione. 

La struttura organizzativa è informata, nel conseguimento di livelli ottimali di efficienza, efficacia ed 

economicità, ai seguenti principi: 

1. criteri stabiliti dal d.lgs. 165/2001 e dall'ordinamento interno; 

2. trasparenza e semplificazione dell'azione amministrativa e dei procedimenti; 

3. incentivazione della capacità di innovazione del sistema organizzativo; 

4. comunicazione dell'attività svolta agli organi di governo; 

5. percorsi formativi e corsi di aggiornamento. 
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Di seguito, l'assetto riportato nella sopra detta articolazione dei procedimenti e dei servizi, aggiornato in 

considerazione degli aggiornamenti ultimi apportati (poiché il presente elenco ha mera valenza 

esemplificativa, si precisa, per quanto, se ed ove occorra, che ai Settori compete ogni altra attività connessa 

o strumentale alle funzioni di cui in elenco): 

 
AREA AMMINISTRATIVA, SEGRETERIA E SERVIZI ASSOCIATI 
Descrizione linee di attività a titolo esemplificativo 
 

• Protocollo Generale; 

• Albo pretorio; 

• Gestione della posta in entrata e uscita; 

• Supporto operativo e amministrativo all’attività della Giunta, del Consiglio, delle Commissioni 
consiliari; 

• Assistenza alle sedute delle conferenze delle commissioni consiliari e relativa verbalizzazione; 

• Predisposizione degli atti necessari all’espletamento dell’attività istituzionale dei consiglieri 
comunali, compresa la ricezione istanze di accesso, delle interrogazioni, mozioni e ordini del giorno 
presentate e la predisposizione delle proposte deliberative a iniziativa consiliare; 

• Raccolta, gestione e archiviazione degli atti del Consiglio; 

• Collaborazione e assistenza al segretario generale nello svolgimento delle sedute e dei lavori della 
Giunta e del Consiglio. Segreteria del Presidente; 

• Cura gli adempimenti gestionali del Segretario Generale; 

3.1.1 Organigramma 

PRESIDENTE 

SEGRETARIO 
GIUNTA 

DELL’UNIONE 

OIV 

 
AREA SUAP 

___________ 
 

Macripò Carla 

AREA 
FINANZIARIA – 

PERSONALE 
____________  

Maiorano Luca 

Garibaldi Alfredo 

AREA PIANIFICAZIONE - 
PROTEZIONE CIVILE 

______________________ 

Abatemattei Arcangelo (3 h) 

Semeraro Annalisa 

CENTRALE UNICA DI 
COMMITTENZA 

_____________________ 
 

Lesto Marco 
Abatemattei Arcangelo (9 h) 

Palma Patrizia 
Meo Antonio 

Lentini Angelo 
Buccoliero Alessio 
Cavallo Damiano 
Tomaselli Romina 

AREA 
AMMINISTRATIVA  

(segreteria, gestioni associate, 
protocollo) 

______________________ 

Carrieri Cosimo 

Baldaro Maria Grazia 

Cazzato Antonio 
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• Gestisce qualsiasi altra materia non direttamente attribuibile ad altro settore; 

• Gestione affari legali e contenzioso giudiziale ed extragiudiziale anche in rapporto con 
professionisti esterni incaricati.; 

• Cura gli adempimenti in materia di trattamento e riservatezza dei dati personali; 

• Cura e promuove la fase di avvio delle gestioni associate - Adempimenti di carattere generale e 
rapporti con Enti consorziati; 

• Si occupa della comunicazione istituzionale dell’ente pubblico e dei suoi organi nonché degli 
adempimenti in materia di trasparenza e della gestione del sito web dell’ente; 

• Pareri di regolarità tecnica sulle delibere di Giunta e Consiglio dell’Unione non rientranti nelle 
competenze degli altri Settori; 

• Predisposizione e istruttoria delibere di Giunta e Consiglio dell’Unione non rientranti nelle 
competenze degli altri Settori; 

• Atti di determinazione dell’Unione che non riguardino le materie di competenza degli altri Settori; 

• Attività socio-culturali dell’Unione; 

• Attività varie di promozione del territorio; 

• Attività varie non rientranti nelle competenze degli altri Settori. 
 

CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA 

Descrizione linee di attività a titolo esemplificativo 

Gestisce le procedure di appalto di lavori, servizi e forniture di beni regolate dal d.lgs. n. 50 del 2016 e 

smi per importi e casistiche previsti dalla convenzione istitutiva del servizio, ovvero: 

• verifica la documentazione di gara e predispone i documenti amministrativi; 

• cura gli adempimenti connessi alla pubblicazione del bando di gara; 

• gestisce la procedura di gara; 

• controlla e verifica il possesso dei requisiti, per l’aggiudicazione ovvero speciali, tecnici ed economico 
finanziari, oltre che quelli generali ricavabili da AVCPASS, predispone la determina di aggiudicazione. 

 

AREA TECNICA E PROTEZIONE CIVILE 

Descrizione linee di attività a titolo esemplicativo 

• Promozione turistica, progettazione e realizzazione di iniziative di valorizzazione dell’offerta 
turistica del territorio dei comuni aderenti alla convenzione per l’esercizio associato dei servizi 
turistici. 

• Sistema di videosorveglianza territoriale; 

• La pianificazione di protezione civile, come disciplinata dall'articolo 18 del D.Lgs. 1/2018; 

• L'applicazione e l'aggiornamento della normativa tecnica di interesse; 

• la diffusione della conoscenza e della cultura della protezione civile, anche con il coinvolgimento 
delle istituzioni scolastiche, allo scopo di promuovere la resilienza delle comunità e l'adozione di 
comportamenti consapevoli e misure di autoprotezione da parte dei cittadini; 

• L'informazione alla popolazione sugli scenari di rischio e le relative norme di comportamento 
nonché' sulla pianificazione di protezione civile; 

• La promozione e l'organizzazione di esercitazioni ed altre attività addestrative e formative, anche 
con il coinvolgimento delle comunità, sul territorio nazionale al fine di promuovere l'esercizio 
integrato e partecipato della funzione di protezione civile, che possono prevedere scambi di 
personale delle componenti territoriali e centrali per fini di aggiornamento, formazione e 
qualificazione del personale addetto ai servizi di protezione civile; 
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• Le attività volte ad assicurare il raccordo tra la pianificazione di protezione civile e la pianificazione 
territoriale e le procedure amministrative di gestione del territorio per gli aspetti di competenza 
delle diverse componenti. 
A titolo di esempio: 

- Redazione dei piani di emergenza. 
- Organizzazione informativa dei dati territoriali 
- Informazione alla popolazione (in particolare scuole). 
- Rapporti con l’associazionismo/volontariato (nella fase di previsione e prevenzione). 

 

AREA ECONOMICO-FINANZIARIA 

Descrizione linee di attivitaà a titolo esemplicativo 

• Redazione del bilancio di previsione e dei documenti di programmazione economico finanziaria ed 
ogni altro adempimento connesso e consequenziale (certificato al bilancio di previsione etc.); 

• Predisposizione storni e variazioni al bilancio di previsione; 

• Redazione del conto consuntivo ed ogni adempimento consequenziale (certificato al conto 
consuntivo etc...); 

• Gestione dei mandati di pagamento e delle reversali di incasso; 

• Verifica periodica dei residui; 

• Verifiche periodiche di cassa; 

• Assistenza all’Organo di Revisione dei Conti; 

• Gestione del bilancio ed in particolare: 

• Trattamento giuridico del personale (ferie, permessi, contratti individuali di lavoro, comunicazioni 
varie non rientranti nelle competenze del 2° Settore, etc.); 

• Riscossione delle entrate e gestione dei trasferimenti da Stato, Regione ed altri Enti o privati; 

• Accertamenti di entrata; 

• Reversali di incasso; 

• Finanziamento delle delibere e degli atti di spesa; 

• Emissione dei mandati di pagamento; 

• Certificazioni ritenute d'acconto IRPEF a terzi non dipendenti; 

• Rendicontazioni relative a contributi ricevuti dall'Ente; 

• Adempimenti a carattere generale dell'Unione come soggetto passivo I.RA.P. 

• Economato; 

• Gestione dell’attività contrattuale; 

• Forniture di beni e servizi dell’Unione; 

• Atti di determinazione di competenza del Settore. 

• Programmazione e gestione della contabilità finanziaria ed economico-patrimoniale. 
Predisposizione della proposta contabile del Piano Esecutivo di Gestione- PEG. Variazioni di 
bilancio di competenza consigliare, giuntale e dirigenziale. 

• Variazioni al Piano Esecutivo di Gestione- PEG contabile. 

• Riaccertamento dei residui e Rendiconto della gestione finanziaria, patrimoniale ed economica. 
Verifica debiti- crediti/ costi- ricavi con l’Azienda Pedemontana Sociale e gli organismi partecipati. 
Individuazione del Gruppo Amministrazione Pubblica e stesura del bilancio consolidato. 

• Piano di razionalizzazione delle società partecipate. Gestione del servizio Economato. 

• Verifiche di cassa e rapporti con la Tesoreria. 
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• Verifiche limiti di spesa; monitoraggio e controllo dei vincoli di bilancio di competenza e di cassa e 
relativi equilibri. Adempimenti relativi alla Piattaforma della certificazione dei crediti (PCC). 

• Pareri, verifiche e attestazioni di regolarità contabile, ivi compresi i pareri sulle proposte di 
riconoscimento dei debiti fuori bilancio. 

• Controllo successivo di regolarità contabile. Gestione indebitamento e derivati. 

• Previsione, monitoraggio e rendicontazione dei rapporti finanziari con i Comuni Associati. 

• Relazioni e gestione rapporti con Ministero, Corte dei Conti, Organo di Revisione, Regione Emilia 
Romagna ed altri Enti Pubblici. 

• Supporto e coordinamento intersettoriale per la rendicontazione dei servizi associati dell’Unione 
alla Regione e di eventuali altri contributi straordinari. 

• Adempimenti relativi all’IVA istituzionale- split payment. 

• Ritenute fiscali e previdenziali sui redditi assimilati al lavoro dipendente. Adempimenti come 
sostituto di imposta. 

 
Il Servizio Finanziario presidia la programmazione finanziaria e contabile dell’ente, nel rispetto degli 

equilibri di bilancio; è referente per la redazione e aggiornamento dei regolamenti che riguardano la 

contabilità e le entrate dell’Unione. Fanno capo al servizio le funzioni di programmazione, monitoraggio 

e controllo dell'azione amministrativa, direttamente e/o in collaborazione con altri servizi e di controllo 

di gestione.  

Il Servizio gestisce amministrativamente e contabilmente gli aspetti patrimoniali, in particolare coordina 

e supervisiona le attività relative alla gestione e valorizzazione del patrimonio mobiliare dell’ente. 

 

S.U.A.P. 

Descrizione linee di attività a titolo esemplicativo 

Gestione procedimento Unico ai sensi del DPR 160/10 e L.R. n. 4/10 come unico punto di accesso per le 

imprese in relazione a tutte le vicende amministrative concernenti le attività produttive. 

Autorità procedente per i procedimenti amministrativi inerenti attività economiche e produttive di beni 

e servizi e di tutti i procedimenti amministrativi concernenti la realizzazione, l'ampliamento, la 

cessazione, la riattivazione, la localizzazione e la riorganizzazione di impianti produttivi, ad esclusione di 

quelle indicate dall’art. 2 comma 4° del DPR 160/10; 

A titolo esemplificativo e non esaustivo si riportano le principali attività e settori coinvolti: interventi 

edilizi, prevenzione incendi, telefonia e telecomunicazioni, autorizzazioni ambientali, agricoltura e 

benessere animale, notifiche e riconoscimenti AUSL, attività di servizio, servizi educativi, strutture 

sanitarie e assistenziali, manifestazioni, fiere e mercati, circoli, commercio, strutture ricettive, demanio, 

turismo ecc… 

Il Servizio promuove anche un’attività di coordinamento con gli uffici dei singoli Comuni coinvolti nei 

procedimenti del SUAP (principalmente Commercio, Ambiente ed Edilizia), al fine di monitorare 

costantemente le attività in itinere, condividere proposte e modelli operativi, sostenere confronti 

costanti in merito alle novità ed agli aggiornamenti normativi. 
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In questa sottosezione sono indicati, secondo le più aggiornate Linee Guida emanate dal Dipartimento della 

Funzione Pubblica, nonché in coerenza con i contratti, la strategia e gli obiettivi legati allo sviluppo di 

modelli innovativi di organizzazione del lavoro, anche da remoto (es. lavoro agile e telelavoro). 

In particolare, la sezione deve contenere: 

• le condizionalità e i fattori abilitanti (misure organizzative, piattaforme tecnologiche, competenze 
professionali); 

• gli obiettivi all’interno dell’amministrazione, con specifico riferimento ai sistemi di misurazione 
della performance; 

• i contributi al miglioramento delle performance, in termini di efficienza e di efficacia (es. qualità 
percepita del lavoro agile; riduzione delle assenze, customer/user satisfaction per servizi 
campione). 

 

Di seguito il Piano Organizzativo del Lavoro Agile. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 3.2 Sottosezione di programmazione – Organizzazione del Lavoro Agile 
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P.O.L.A. 

PIANO ORGANIZZATIVO DEL LAVORO AGILE 2026/2028 
Programmazione del lavoro agile e delle sue modalità di attuazione e sviluppo 

 

Premessa  

Il presente documento costituisce parte del Piano integrato di attività e organizzazione con cui 

l’Amministrazione disciplina lo svolgimento del lavoro agile per i dipendenti dell’Unione Montedoro, alle 

condizioni e con le modalità di seguito indicate per il triennio 2026-2028, in adesione alle prescrizioni di cui 

lettere b) e c) dell’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni 

dalla legge 6 agosto 2021, n. 113. In tale prospettiva l’organizzazione del lavoro agile è un obiettivo specifico 

della performance organizzativa complessiva.  

 

Quadro normativo di riferimento 

Nella fase di emergenza sanitaria dell’anno 2020, il lavoro a distanza si impone come una delle misure più 

efficaci per garantire la continuità ed efficacia dell’azione amministrativa e tutelare al contempo la salute e 

la sicurezza dei dipendenti. A tale scopo viene superato il regime sperimentale per il lavoro agile nella 

pubblica amministrazione (Art 18 co. 5 del DL 9 del 2 marzo 2020, che modifica l’articolo 14 della Legge 

n.124/2015) e il lavoro agile è assunto come una delle modalità ordinarie di svolgimento della prestazione 

lavorativa nelle pubbliche amministrazioni, ad esclusione delle attività che si ritengono indifferibili e che 

richiedono necessariamente la presenza sul luogo di lavoro, prescindendo dagli accordi individuali e dagli 

obblighi informativi di cui alla L 81/2017 e anche utilizzando strumenti informatici nella disponibilità del 

dipendente qualora non siano forniti dall’amministrazione (Art 87 co 1 e 2 del DL 18 del 17 marzo 2020 e 

successive modificazioni e integrazioni).  

A seguito della mancata proroga del lavoro agile emergenziale per i dipendenti della Pubblica 

Amministrazione – misura non confermata nel testo definitivo del decreto legge "Milleproroghe" (D.L. 30 

dicembre 2023 n. 215) – il pubblico impiego sta riorganizzando i propri assetti in merito al lavoro agile. 

L'obiettivo è gestire in modo strutturato la transizione dallo smart working adottato durante la pandemia al 

regime ordinario, le cui basi regolamentari sono state definite nei recenti Contratti Collettivi Nazionali di 

Lavoro (triennio 2019-2021 e 2022-2024). 

In questo scenario si inserisce la direttiva del 29 dicembre 2023, emanata dal Ministro per la Pubblica 

Amministrazione subito dopo la mancata proroga. Il documento ribadisce come il superamento della fase 

pandemica (formalmente dichiarata conclusa dall'Organizzazione Mondiale della Sanità il 5 maggio 2023) 

determini l'evoluzione del lavoro agile: da misura di natura prettamente emergenziale, esso assume ora la 

“sua reale natura di strumento organizzativo”. Tale assetto a regime richiede necessariamente la stipula di 

un accordo individuale tra il singolo dipendente e il dirigente o responsabile di struttura; in tale accordo 

devono essere formalizzati in modo puntuale “obiettivi e modalità ad personam dello svolgimento della 

prestazione lavorativa”. 

La medesima direttiva ministeriale pone inoltre un accento fondamentale sulla tutela delle fragilità. Si 

evidenzia, infatti, la necessità di garantire lo svolgimento della prestazione in modalità agile a quei dipendenti 

che documentino situazioni di salute, personali o familiari qualificate come gravi, urgenti e non altrimenti 

conciliabili. Per queste casistiche specifiche è consentita anche la deroga al criterio ordinario che prevede la 

prevalenza del lavoro in presenza. Spetta pertanto alla dirigenza, in sede di stipula degli accordi individuali, 
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la responsabilità e il compito di “individuare le misure organizzative necessarie” per contemperare queste 

esigenze. 

Sotto il profilo della macro-programmazione strategica dell'Ente, è fondamentale evidenziare un decisivo 

mutamento normativo: il Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA) – originariamente concepito come 

documento a sé stante – è oggi integralmente confluito nel Piano Integrato di Attività e Organizzazione 

(PIAO), ai sensi dell'art. 6 del D.L. 9 giugno 2021, n. 80 (convertito con modificazioni dalla Legge 6 agosto 

2021, n. 113). Le modalità di soppressione del POLA come documento autonomo e il suo assorbimento sono 

state declinate dal D.P.R. 24 giugno 2022, n. 81 e dal D.M. 30 giugno 2022, n. 132. 

All'interno della specifica sottosezione del PIAO dedicata all'Organizzazione e al Capitale Umano, 

l'Amministrazione è tenuta a programmare e regolamentare non soltanto il lavoro agile, ma l'intera macro-

categoria del "Lavoro a distanza", in stretta aderenza a quanto stabilito dal Titolo IV Capo VI del CCNL Funzioni 

Locali 2022-2024. L'Ente deve pertanto definire le misure organizzative e i fabbisogni tecnologici 

distinguendo chiaramente tra: 

• Lavoro agile, privo di vincoli stringenti di luogo e di orario e orientato al raggiungimento di risultati; 

• Lavoro da remoto, il quale prevede invece lo svolgimento della prestazione in un luogo idoneo 

diverso dalla sede originaria dell'ufficio, ma con rigidi vincoli di tempo e nel rispetto dei medesimi 

obblighi di orario vigenti per il lavoro in presenza. 

Attraverso questi strumenti di programmazione integrata (accordo individuale e PIAO), si pongono le basi 

per un'implementazione definitiva del lavoro a distanza, sancendone il passaggio da fase emergenziale a 

elemento strutturale e fisiologico dell'Ente. La finalità è l'introduzione di un modello organizzativo del lavoro 

pubblico in grado di garantire maggiore flessibilità, autonomia, responsabilizzazione sui risultati e tutela del 

benessere del lavoratore. In tale contesto, un'attenzione prioritaria deve essere rivolta allo sviluppo continuo 

dei processi di digitalizzazione e alle logiche di change management (la gestione del cambiamento 

organizzativo), affinché si possano valorizzare in modo pervasivo le opportunità offerte dall'innovazione 

tecnologica. 

Modalità attuative – Soggetti e strumenti del Lavoro Agile 

 

Misure organizzative e finalità 
Con il lavoro agile si intendono perseguire i seguenti obiettivi: 

• sperimentare ed introdurre nuove soluzioni organizzative che favoriscano lo sviluppo di una cultura 
gestionale orientata al lavoro per obiettivi e risultati e, al tempo stesso, orientata ad un incremento 
di produttività e al miglioramento dei servizi offerti; 

• razionalizzare spazi e dotazioni tecnologiche, da un lato ripensando la distribuzione dei collaboratori 
e l’uso dei locali, dall’altro assegnando dotazioni portabili senza duplicazioni; 

• rafforzare le pari opportunità e le misure di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro; 

• incidere sul benessere organizzativo dei lavoratori e delle lavoratrici attraverso una maggiore 
flessibilità spaziale e temporale dell’attività svolta; 

• promuovere la mobilità sostenibile tramite la riduzione degli spostamenti casa-lavoro-casa. 

 

Il Lavoro Agile 

Il lavoro agile rappresenta una modalità flessibile di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, la cui 

disciplina primaria e istitutiva è dettata dalla Legge 22 maggio 2017, n. 81 (in particolare al Capo II, artt. 18-

23). Tale modalità, fondata su un apposito accordo individuale stipulato per iscritto tra l'Ente e il dipendente, 

si caratterizza per l'assenza di stringenti vincoli di orario e di luogo di lavoro, basandosi primariamente su 

un'organizzazione per fasi, cicli e obiettivi. Come ribadito e precisato anche dalla Direttiva del Ministro per la 
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Pubblica Amministrazione del 29 dicembre 2023 – che ne ha sancito la definitiva strutturazione a regime 

superando la logica emergenziale e focalizzando l'attenzione sulle tutele per specifiche condizioni di fragilità 

o necessità familiari –, la prestazione lavorativa viene eseguita in parte all'interno dei locali 

dell'Amministrazione e in parte all'esterno, senza l'assegnazione di una postazione fissa e avvalendosi, di 

norma, della dotazione tecnologica fornita dall'Ente. Per quanto attiene alla specifica declinazione nel nostro 

ambito, l'istituto trova la sua compiuta regolamentazione nel Titolo VI, Capo I (Artt. 63 - 67) del CCNL 

Comparto Funzioni Locali 2019-2021, sottoscritto il 16 novembre 2022. Il lavoro agile non modifica la natura 

giuridica del rapporto di lavoro in essere e si configura, a tutti gli effetti, come uno strumento organizzativo 

strategico, finalizzato a incrementare la produttività, agevolare la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro 

(work-life balance) e promuovere l'innovazione dei processi gestionali dell'Amministrazione. 

Il Lavoro da Remoto 

Il lavoro da remoto è una modalità di esecuzione della prestazione lavorativa che si svolge in un luogo idoneo, 

fisicamente diverso e distante dalla sede originaria dell'ufficio al quale il dipendente è assegnato, come ad 

esempio il domicilio del lavoratore o appositi centri di coworking. A differenza del lavoro agile, questa 

particolare fattispecie è caratterizzata dalla presenza di un rigido vincolo di tempo. Come stabilito dal Titolo 

IV, Capo VI (Artt. 40 - 42) del CCNL Comparto Funzioni Locali 2019-2021 – che ne rappresenta l'attuale fonte 

regolatoria esclusiva, avendo di fatto assorbito e definitivamente sostituito la previgente disciplina del 

telelavoro –, la prestazione viene resa nel rigoroso rispetto dei medesimi obblighi di tracciamento dell'orario 

e delle medesime fasce di reperibilità previste per il lavoro in presenza. L'attivazione di tale istituto è 

subordinata alla stipula di uno specifico accordo individuale e alla necessaria verifica preliminare della 

fattibilità tecnologica, ovvero la disponibilità di idonee postazioni informatiche e adeguate connessioni di 

rete. Sotto il profilo delle garanzie, l'adozione di questa modalità non esime il datore di lavoro dalle proprie 

responsabilità in merito all'idoneità dei luoghi in cui si svolge la prestazione, operando in stretta 

ottemperanza ai requisiti in materia di salute ed ergonomia sanciti dal D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (Testo Unico 

sulla Salute e Sicurezza sul Lavoro). 

Modalità di accesso 

Per valorizzare i valori di flessibilità e volontarietà, nell’Unione Montedoro, il lavoro agile è una modalità di 

svolgimento della prestazione lavorativa facoltativa. L’adesione al lavoro agile ha pertanto natura 

consensuale e volontaria ed è consentito a tutti i lavoratori, siano essi con rapporto di lavoro a tempo pieno 

o parziale e indipendentemente dal fatto che siano stati assunti con contratto a tempo indeterminato o 

determinato, con le precisazioni che seguono. L’amministrazione nel dare accesso al lavoro agile ha cura di 

conciliare le esigenze di benessere e flessibilità dei lavoratori con gli obiettivi di miglioramento del servizio 

pubblico, nonché con le specifiche necessità tecniche delle attività. Fatte salve queste ultime e fermi restando 

i diritti di priorità sanciti dalle normative tempo per tempo vigenti e l'obbligo da parte dei lavoratori di 

garantire prestazioni adeguate, l’amministrazione avrà cura di facilitare l’accesso al lavoro agile ai lavoratori 

che si trovino in condizioni di particolare necessità, non coperte da altre misure. In ogni caso, è garantito 

l’accesso al lavoro agile ad almeno il 15% dei dipendenti.  

Il dipendente può eseguire la prestazione in modalità di lavoro agile in base ai seguenti principi: 

a. è possibile delocalizzare almeno in parte, le attività allo stesso assegnate, senza che sia necessaria la 
costante presenza fisica nella sede di lavoro; 

b. è possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della prestazione 
lavorativa al di fuori della sede di lavoro; 

c. è possibile organizzare l'esecuzione della prestazione lavorativa nel rispetto degli obiettivi prefissati 
ed in piena autonomia; 

d. è possibile monitorare e valutare i risultati delle attività assegnate al dipendente, che opera in 
condizioni di autonomia, rispetto agli obiettivi programmati. 
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Potranno essere espletate in modalità agile, di norma, sempre che sussistano i requisiti sopra esposti, le 

attività di seguito elencate a titolo puramente esemplificativo e non esaustivo: 

• predisposizione pareri e pratiche; 

• partecipazione a riunioni in videoconferenza; 

• attività di studio, analisi e stesura di provvedimenti amministrativi; 

• attività di redazione e di preparazione dei dossier e relazioni; 

• attività di protocollazione e registrazione documenti informatici; 

• attività di approfondimento normativo e/o di elaborazione dati; 

• gestione di attività su portali Web esterni all'ente; 

• espletamento di attività istruttoria o di controllo relativa a procedimenti amministrativi; 

• partecipazione a corsi di formazione/aggiornamento online. 
 

Sono invece di norma escluse le attività che richiedono la presenza fisica negli uffici o in altri luoghi di lavoro, 

anche esterni all’ufficio (per es. cantieri ecc…), l’utilizzo costante di strumentazioni non remotizzabili o 

attività di front office che non è possibile svolgere a distanza (per es. con videoconferenze, telefonate ecc…). 

Anche per i lavoratori che svolgono le suddette attività è fatta salva la possibilità di individuare giornate da 

dedicare ad attività compatibili con il lavoro agile (lavoro di back office, istruttorie amministrative, redazione 

atti o documenti ecc…). I Responsabili, ciascuno per il Settore diretto, sulla base dei principi e delle 

esemplificazioni esposte nel capoverso precedente, organizzeranno le attività di ufficio in modo da garantire 

una diffusa accessibilità al lavoro agile, individuando contestualmente le attività non compatibili.  

Destinatari e criteri di priorità 

La prestazione lavorativa in modalità agile può essere resa da tutti i dipendenti, a tempo indeterminato o 

determinato, anche in regime di part-time, compresi i Dirigenti ed i Responsabili di Posizione Organizzativa, 

in servizio presso l’Ente, purché compatibile con la tipologia di attività svolta. L’autorizzazione allo 

svolgimento della prestazione lavorativa in modalità lavoro agile, in quanto provvedimento di natura 

organizzativa, compete al Responsabile; nel caso dei Responsabili, deve essere acquisito il previo assenso da 

parte del Segretario dell’Unione. 

Accordo individuale di lavoro a distanza 
 
L’accordo individuale di lavoro a distanza costituisce integrazione al contratto individuale di lavoro ed è 
stipulato per iscritto. Ai sensi degli artt. 19 e 21 della legge n. 81/2017, esso disciplina l'esecuzione della 
prestazione lavorativa svolta all'esterno dei locali dell’amministrazione, anche con riguardo alle forme di 
esercizio del potere direttivo del datore di lavoro ed agli strumenti utilizzati dal lavoratore che di norma 
vengono 
forniti dall’amministrazione. 
L’accordo deve inoltre contenere almeno i seguenti elementi essenziali: 

a) durata dell’accordo; 
b) indicazione delle giornate in cui, di norma, la prestazione di lavoro può essere resa in modalità 

agile; 
c) i tempi di riposo del lavoratore, che comunque non devono essere inferiori a quelli previsti per il 

lavoratore in presenza, e la fascia oraria a di disconnessione del lavoratore dalle strumentazioni 
tecnologiche di lavoro; 

d) gli obiettivi assegnati e le modalità di esercizio del potere direttivo e di controllo del datore di 
lavoro sulla prestazione resa dal lavoratore in modalità agile; l’accordo, una volta definiti gli 
obiettivi, potrà rimandare a ulteriori accordi periodici (settimanali, quindicinali o mensili) con i quali 
Responsabile e dipendente potranno dettagliare le attività da svolgere e gli indicatori di risultato da 
raggiungere nel periodo di riferimento;  

e) l’impegno del lavoratore a rispettare le prescrizioni indicate nell’informativa sulla salute e sicurezza 
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sul lavoro a distanza ricevuta dall’amministrazione. 
Per comprovate esigenze, l’articolazione prevista nell’accordo può essere successivamente modificata. 

 
Tempi del lavoro a distanza 
 
In ottemperanza alla legislazione vigente ed al fine di garantire un adeguato bilanciamento tra i diversi 
servizi/uffici e gli obiettivi professionali con le esigenze personali, si è individuato un "range" di giornate da 
dedicare al lavoro a distanza che può variare tra 1 e 2 a settimana. 
L'Ente e i Responsabili di servizio si impegneranno a promuovere e ad agevolare, compatibilmente alle 
mansioni assegnate, il ricorso alla modalità di lavoro a distanza per almeno 1 giorno alla settimana, 
garantendo in questo modo una equa opportunità di accesso alle modalità di lavoro agili a tutto il personale 
richiedente. 
Ai soli fini dell’elaborazione delle presenze da inserire in busta paga sarà richiesto l’inserimento a gestionale 
del corretto giustificativo (timbratura) per le giornate di lavoro a distanza. 
La prestazione lavorativa in modalità agile può essere articolata nelle seguenti fasce temporali:  

a) fascia di contattabilità - nella quale il lavoratore è contattabile sia telefonicamente che via mail o 
con altre modalità similari. Tale fascia oraria non può essere superiore all’orario medio giornaliero 
di lavoro ed è articolata anche in modo funzionale a garantire le esigenze di conciliazione vita-lavoro 
del dipendente;  

b) fascia di inoperabilità - nella quale il lavoratore non può erogare alcuna prestazione lavorativa. Tale 
fascia comprende il periodo di 11 ore di riposo consecutivo di cui all’art. 29, comma 6, del CCNL 
16.11.2022 a cui il lavoratore è tenuto. 

Il lavoratore e la lavoratrice dovrà prevedere nell’ambito del periodo di svolgimento del lavoro, per agevolare 

la comunicazione e l'interazione con il proprio e i diversi servizi dell'Ente una fascia oraria di reperibilità 

giornaliera dalle 9:30 alle 12:00. L’assenza durante la fascia di reperibilità dovrà essere giustificata. 

Eventuali variazioni di orario non daranno origine ad alcun trattamento retribuito o normativo aggiuntivo 
rispetto all’ordinario (es. straordinario). Inoltre, la prestazione agile non darà diritto ad alcuna indennità 
collegata al luogo di esecuzione dell’attività lavorativa ed alle particolari condizioni di lavoro legate alla 
presenza (es. indennità di trasferta, indennità particolari condizioni di lavoro, ecc.).  
 
La prestazione lavorativa in modalità da remoto si svolge con il seguente orario di lavoro: per il personale con 
rilevazione di presenza, l’orario ordinario di lavoro previsto dal rispettivo contratto di lavoro potrà essere 
articolato, di concerto con il proprio responsabile, all’interno della fascia 7.30 – 20.00; 
È fatta salva l’applicazione di diversa disciplina eventualmente introdotta da successive normative o dal CCNL. 
In ogni caso, è garantito il periodo di 11 ore di riposo consecutivo di cui all’art. 29, comma 6, del CCNL 16 
novembre 2022, durante il quale il dipendente non può erogare alcuna prestazione lavorativa. In caso di 
problematiche di natura tecnica e/o informatica, e comunque in ogni caso di cattivo funzionamento dei 
sistemi informatici o qualora lo svolgimento dell’attività lavorativa a distanza sia impedito o sensibilmente 
rallentato, il dipendente è tenuto a darne tempestiva informazione al proprio dirigente. Questi, qualora le 
suddette problematiche dovessero rendere temporaneamente impossibile o non sicura la prestazione 
lavorativa, può richiamare il dipendente a lavorare in presenza. In caso di ripresa del lavoro in presenza, il 
lavoratore è tenuto a completare la propria prestazione lavorativa fino al termine del proprio orario ordinario 
di lavoro. In caso di necessità e/o emergenze, per le quali è ritenuta necessaria la presenza fisica, il 
responsabile potrà convocare il lavoratore presso la sede di riferimento annullando la giornata in modalità 
di lavoro agile con un preavviso di almeno 48 ore, riducibili a 24 ore e comunque entro la giornata precedente 
per emergenze o necessità indifferibili. 
 

Diritto alla disconnessione 
 
A tal fine, ferma restando la fascia di inoperabilità dalle 20.00 alle 7.30 sopra definita e fatte salve le attività 
funzionali agli obiettivi assegnati, negli orari diversi dalla fascia di contattabilità e comunque oltre il periodo 
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di svolgimento del lavoro, non sono richiesti i contatti con i colleghi o con il dirigente/responsabile per lo 
svolgimento della prestazione lavorativa, la lettura delle email, la risposta alle telefonate e ai messaggi, 
l’accesso e la connessione al sistema informativo dell’Amministrazione.  
 

Strumenti di lavoro e controllo 
 
Al fine di rendere la prestazione lavorativa in modalità agile o da remoto, il lavoratore di norma svolge 
l’attività con strumentazione informatica dell’Ente, nei limiti delle disponibilità dello stesso. Nel caso in cui 
venga utilizzata strumentazione propria, deve essere garantito l’accesso agli applicativi normalmente in uso, 
sulla base delle indicazioni fornite dai sistemi informativi, ed il rispetto delle policy di ente in materia di 
sicurezza 
informativa e privacy. Restano in ogni caso a carico del dipendente le spese inerenti al collegamento da 
remoto, i consumi elettrici ed i materiali da consumo. 
Il dipendente, in fase di istanza, compila l’apposita scheda tecnica indicante le caratteristiche e le dotazioni 
minime necessarie, quali rete internet, pc, telefono, affinché possa essere resa una prestazione di lavoro in 
modalità agile. Ogni lavoratore agile sarà soggetto a monitoraggio e tenuto alla rendicontazione della 
propria attività al Responsabile di riferimento, mediante la stesura di una relazione/report periodici 
sull’andamento della propria attività a distanza che evidenzi il raggiungimento o meno degli obiettivi 
assegnati. Ogni lavoratore collabora diligentemente con l'Amministrazione al fine di garantire un 
adempimento sicuro, corretto e proficuo della prestazione di lavoro.  

Trattamento giuridico economico 
 
L'Amministrazione garantisce che ai dipendenti che si avvalgono delle modalità di lavoro agile o da remoto 
sia pienamente riconosciuta la professionalità e la medesima modalità di valutazione delle performance e 
delle progressioni di carriera riconosciute al restante personale. 
L'assegnazione del dipendente a progetti di lavoro agile non incide sulla natura giuridica del rapporto di 
lavoro subordinato in atto, né sul trattamento economico in godimento. 
La prestazione lavorativa resa con la modalità di lavoro a distanza è integralmente considerata come servizio 
pari a quello ordinariamente reso presso le sedi fisiche dell’ente ed è considerata utile ai fini degli istituti di 
carriera, del computo dell'anzianità di servizio, nonché dell'applicazione degli istituti contrattuali di comparto 
relativi al trattamento economico accessorio. A tal fine la prestazione lavorativa è rilevata tramite il sistema 
di rilevazione automatizzato. 
Per effetto della distribuzione flessibile del tempo di lavoro, nelle giornate lavorative di lavoro agile non sono 
riconosciuti le prestazioni di lavoro straordinario. Ai sensi dell’art. 41, comma 2 del CCNL 2022-2024, nelle 
fasce di contattabilità, il lavoratore può richiedere, ove ne ricorrano i relativi presupposti, la fruizione dei 
permessi orari previsti dai contratti collettivi o dalle norme di legge quali, a titolo esemplificativo, i permessi 
per particolari motivi personali o familiari di cui all’art. 32 (permessi retribuiti per particolari motivi personali 
o familiari), i permessi sindacali di cui al CCNQ 4.12.2017 e s.m.i., i permessi per assemblea di cui all’art. 11 
(Diritto di assemblea), i permessi di cui all’art. 33 della L. 104/1992. Il dipendente che fruisce dei suddetti 
permessi, per la durata degli stessi, è sollevato dagli obblighi stabiliti dal comma 1 per le fasce di 
contattabilità. 
Dall’attuazione di quanto previsto per lavoro agile, non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. L'Ente valuterà la progressiva adozione di soluzioni tecnologiche e/o software che permettano di 
svolgere l’attività lavorativa sia dall’abituale sede di lavoro, che in modalità lavoro agile. 
In caso di insorgenza di malattia durante lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile, il 
lavoratore dovrà darne immediata comunicazione all’Ufficio Personale (comunicando il numero di protocollo 
del certificato medico digitale) e al responsabile gerarchico sulla base delle consuete modalità in uso 
nell’Ente. In tal modo, l’Ente bloccherà qualsiasi forma di interazione lavorativa. 
Nel caso di infortunio durante la prestazione lavorativa eseguita in modalità smart working il lavoratore dovrà 
fornire tempestiva ed adeguata informazione all’Ente al fine di espletare correttamente le pratiche di 
denuncia all’ente preposto. 
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Obblighi di custodia e riservatezza 
 
Il lavoratore è tenuto a custodire con diligenza la documentazione utilizzata, i dati e gli strumenti tecnologici 
eventualmente messi a disposizione dal datore di lavoro. 
Nell'esecuzione della prestazione lavorativa in modalità agile, il lavoratore è tenuto al rispetto degli obblighi 
di riservatezza dei dati e delle informazioni trattati, ai sensi della normativa vigente e del Codice di 
Comportamento dei Dipendenti dell’Ente. 
Al lavoratore è consegnata al momento della l'informativa sulla salute e sicurezza nel lavoro agile ai sensi 
della normativa vigente. 
Il mancato rispetto di quanto previsto ai precedenti commi costituisce violazione dei doveri di 
comportamento ed è valutabile di fini disciplinari. 
 

Lavoro agile e performance 
 
In attuazione ai criteri generali di cui al vigente POLA, l'adozione di modalità di lavoro agile è oggetto di 
valutazione nell'ambito dei percorsi di misurazione delle performance, organizzativa e individuale, al pari di 
quella prestata in modalità ordinaria. 
 

Interruzione del progetto 
 
L'Amministrazione, la lavoratrice o il lavoratore, durante il periodo di svolgimento del progetto di lavoro agile 
possono, con un preavviso non inferiore a quindici giorni lavorativi, fornendo specifica motivazione, chiedere 
di interrompere il progetto prima della sua naturale scadenza. 
In presenza di un giustificato motivo, ciascuno dei contraenti può recedere dall’accordo senza preavviso 
indipendentemente dal fatto che lo stesso sia a tempo determinato o a tempo indeterminato. 
 
 
Di seguito si riporta l’accordo individuale di Lavoro a distanza utilizzato dall’Ente. 
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ACCORDO INDIVIDUALE DI LAVORO A DISTANZA 

art. da 18 a 23 - legge n. 81 del 22 maggio 2017 

 PREMESSO CHE 

Tra l’Unione dei Comuni Montedoro e il/la Sig./ra   è in corso lo 

svolgimento di un contratto di lavoro subordinato a tempo determinato/indeterminato full time/part time 

decorrente dal e che le mansioni a  lei affidate sono di

 __________presso la sede di Faggiano; 

 
Con il presente accordo le parti convengono fino al ___/___/______ (data da definire) di affiancare attività svolta 

presso la sede fisica di riferimento un’ulteriore modalità di svolgimento della prestazione lavorativa attraverso un 

“contratto/accordo di smart working” ai sensi degli artt. 18 - 24 della legge 81/2017 e successive modifiche ed 

integrazioni, nel rispetto di quanto previsto dalle disposizioni normative di recente emanazione, quali il DPCM 23 

settembre 2021 e il D.M. del 8 ottobre 2021, e dalla contrattazione collettiva applicata. 

Il presente accordo definisce “lavoro a distanza” l’esecuzione delle normali attività lavorative al di fuori delle sedi 

fisiche aziendali coadiuvati da mezzi di telecomunicazione predefiniti caratterizzato rispetto all’attività presso la sede 

dell’Ente da maggiore flessibilità di spazi e tempi di lavoro e da una responsabilizzazione del singolo al raggiungimento 

degli obiettivi del servizio/ufficio. 

 
LE PARTI CONVENGONO QUANTO SEGUE 

 
ART. 1  

OGGETTO 
 

Il dipendente____ _____________è ammesso a svolgere la prestazione lavorativa in modalità agile nei termini 
ed alle condizioni indicate nel presente accordo individuale, nonché in conformità alle prescrizioni stabilite nella 
vigente normativa in materia di lavoro a distanza. 

 
ART. 2 

DURATA E RECESSO 
 

Il presente accordo decorre dal _____________al  _.  

Entrambe le parti possono recedere dall’accordo con un preavviso non inferiore a 15 giorni fornendo specifica 

motivazione. 

ART. 3 

ARTICOLAZIONE DEL LAVORO AGILE 

Il lavoratore agile svolge la prestazione lavorativa al di fuori della sede di lavoro nella/e giornata/e di_____________, 

assicurando per gli altri giorni la presenza negli uffici dell’Ente. Il lavoratore può per specifiche e documentate esigenze, 

in accordo con il superiore gerarchico, modificare la distribuzione delle giornate già definite, garantendo un preavviso 

non inferiore a 2 giorni. Il dirigente si riserva di richiedere la presenza in sede del lavoratore e di modificare 

unilateralmente le date concordate per il lavoro agile in qualsiasi momento per sopravvenute esigenze di servizio. 

 

ART. 4 

ORARIO DI LAVORO 

Fermo restando l’obbligo di svolgere la prestazione lavorativa agile nella fascia giornaliera standard compresa tra le 
ore 7.30 e le ore 20.00, nel rispetto dell’autonomia di organizzazione del proprio tempo di lavoro, il/la dipendente si 
rende reperibile nelle seguenti fasce orarie: fascia di reperibilità giornaliera dalle 9:30 alle 13:00. 
Il lavoratore è obbligato a comunicare al servizio di appartenenza l’allontanamento durante la fascia di contattabilità 
per ragioni legate allo stato di salute suo e dei suoi familiari o per altri giustificati motivi. Eventuali variazioni di orario 
non daranno origine ad alcun trattamento retributivo o normativo aggiuntivo rispetto all’ordinario (es. straordinario) 
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ART. 5 
RIPOSI E DIRITTO ALLA DISCONNESSIONE 

 
Il/la dipendente deve garantire il rispetto delle norme sui riposi e sulle pause previste dalla legge e dalla contrattazione 
nazionale. Al/alla dipendente in modalità agile è garantito il rispetto dei tempi di riposo, nonché il diritto alla 
disconnessione dalle strumentazioni tecnologiche negli orari diversi dalla fascia di contattabilità e comunque oltre il 
periodo di svolgimento del lavoro. Durante tale fascia, ferma restando l’autonomia operativa del lavoratore nello 
svolgimento dei compiti assegnati, il datore di lavoro non può esigere lo svolgimento della prestazione lavorativa, la 
lettura delle mail, la risposta alle telefonate o ai messaggi, l’accesso e la connessone al sistema informativo 
dell’Amministrazione. 

 

ART. 6 
LUOGO E STRUEMNTI DI SVOLGIMENTO DELLA PRESTAZIONE LAVORATIVA 

 

Il luogo in cui espletare l’attività lavorativa è individuato dal lavoratore in________________ alla via 
___________________n°____Prov.______. 
Ai fini dello svolgimento della prestazione lavorativa in modalità a distanza, il/la dipendente utilizza la seguente 
strumentazione: 

o Dotazione informatica, tecnologica e di telefonia di proprietà dell’Ente 

o Dotazione informatica e tecnologica di proprietà del/della dipendente 
Sono a carico del lavoratore le spese inerenti al collegamento da remoto, i consumi elettrici ed i materiali da consumo. 
 
 

ART. 7  
AMBITO DI ATTIVITÀ DA ESPLETARE IN MODALITÀ AGILE 

 
La prestazione di lavoro in modalità agile riguarda le seguenti attività: 
 

1. ____________________________________________________ 

2. ____________________________________________________ 

3. ____________________________________________________ 

 
 

ART. 8  

OBBLIGHI DI RISERVATEZZA 

 

Nell'esecuzione della prestazione lavorativa in modalità agile, il lavoratore è tenuto al rispetto degli obblighi di 
riservatezza, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, "Regolamento recante codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici" e del Codice di Comportamento dell’Amministrazione in vigore. 

Nello svolgimento delle operazioni di trattamento dei dati, ai quali il dipendente in lavoro agile abbia accesso in 
esecuzione delle prestazioni lavorative da rendere, i dati personali devono essere trattati nel rispetto della riservatezza 
e degli altri fondamentali diritti riconosciuti agli interessati dalle rilevanti norme giuridiche in materia di cui al 
Regolamento UE 679/2016. 

Il trattamento dei dati dovrà essere effettuato nell’osservanza della normativa nazionale vigente, del Regolamento UE 
sulla Protezione dei Dati Personali e delle apposite prescrizioni ed istruzioni impartite dall’amministrazione provinciale, 
in qualità di Titolare del Trattamento. 

 
 

ART. 9  
TRATTAMENTO GIURIDICO ED ECONOMICO  

 

L’assegnazione del dipendente a progetti di lavoro agile non incide sulla natura giuridica del rapporto di lavoro in atto, 
che rimane regolato dalle norme legislative e dai contratti collettivi di lavoro, nazionali ed integrativi. Il regime giuridico 
relativo alle ferie, malattie, permessi, aspettative e congedi rimane invariato. 

La prestazione lavorativa resa con modalità agile è integralmente considerata come servizio, al pari di quella 
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ordinariamente resa presso la sede provinciale ed è utile - oltre che ai fini della progressione di carriera - del computo 
dell’anzianità di servizio, nonché dell’applicazione degli istituti relativi al trattamento economico accessorio. 

Per effetto della distribuzione flessibile del tempo di lavoro, nelle giornate di lavoro agile, non sono configurabili 
prestazioni di lavoro straordinario, di plus orario ed eventuale flessibilità negativa non può essere recuperata nelle 
giornate di lavoro agile.  

 
 

ART. 10  

AUTORIZZAZIONE AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

 

Il/la dipendente ____________________ autorizza il trattamento dei propri dati personali ai sensi del Regolamento UE 
679/2016 per le finalità connesse e strumentali alla gestione del presente accordo. 

 

 

ART. 11 

RINVIO 

 

Per tutto quanto non previsto trovano applicazione le norme di legge in materia di lavoro agile, il contratto collettivo 
dei dipendenti del comparto Funzioni Locali, i regolamenti e le disposizioni di servizio interne. 

 

 
 
 
Faggiano, lì     
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Dipendente 
 
 

____________________ 

Il Segretario dell’Unione 
 
 

______________________ 



 

 

 

 

La programmazione triennale del fabbisogno del personale costituisce l’asse portante delle politiche di 

sviluppo e di gestione delle risorse umane, indicando al proprio interno oltre che alla consistenza del 

personale in servizio al 31 dicembre dell’anno precedente a quello di adozione del PIAO, anche eventuali la 

programmazione di eventuali cessazioni dal servizio, o reclutamento di nuovo personale, sulla base dei 

vigenti vincoli di spesa.  

Al 31 dicembre 2025, la dotazione organica dell’Unione è composta da: 

- n. 1 Segretario Generale che oltre alla funzione di segretario dell’Unione per n. 12 ore settimanali 
è altresì incaricato della responsabilità dell’Area Amministrativa ai sensi dell’art.1 comma 557 
L.311/2004; 

- n. 1 Segretario Generale per n. 12 ore settimanali, incaricato della responsabilità della Centrale 
Unica di Committenza ai sensi dell’art.1 comma 557 L.311/2004; 

- n. 1 funzionario di elevata qualificazione (EQ) Contabile – (oggi Funzionario Finanziario Contabile) 
per n. 12 ore settimanali, incaricato della responsabilità del Area - Economico Finanziaria e 
personale ai sensi dell’art.1 comma 557 L.311/2004; 

- n. 1 funzionario di elevata qualificazione (EQ) Contabile – (oggi Funzionario Finanziario Contabile) 
per n. 12 ore settimanali, incaricato della responsabilità del Area - Economico Finanziaria del 
Comune di Monteparano che ha delegato all’Unione Montedoro la funzione dell’area finanziaria 
e contabile e personale ai sensi dell’art.1 comma 557 L.311/2004; 

- n. 1 funzionario di elevata qualificazione (EQ) tecnico – (oggi Funzionario tecnico) per un totale di 
12 ore settimanali di cui 09 in qualità di supporto alla Centrale Unica di Committenza istituita 
presso l’Unione Montedoro e per n. 03 ore settimanali all’area tecnica dell’Unione ai sensi 
dell’art.1 comma 557 L.311/2004 

- n. 3 Istruttori, n. 3 operatori esperti, 1 funzionario di elevata qualificazione (EQ) amministrativo 
per n. 12 ore settimanali assegnati alla CUC e finanziati con specifici fondi ad hoc destinati dai 
comuni non aderenti all’Unione ma appartenenti alla CUC; 

- n. 1 Istruttore Amministrativo per n. 12 ore settimanali assegnato all’area amministrativa; 

nonché: 

- n.1 funzionario di elevata qualificazione (EQ) Amministrativo – (oggi Funzionario Amministrativo) 
per n. 18 ore settimanali, incaricato della responsabilità dell’Area Suap Unionale reclutato a 
seguito di procedura ex art. 110 del d. lgs 267/2000; 

- n. 1 funzionario Ecologico Ambientale, assegnato all’Area Tecnico-Ambientale a tempo pieno e 
indeterminato, assunto a tempo pieno e indeterminato a seguito di variazione della Sottosezione 
3.3 del PIAO 2025-2027 avvenuta con Delibera di Giunta n. 20 del 07/10/2025 

 

Anno 2026  

Per la programmazione del personale a tempo determinato per 12 mesi e parziale si fa riferimento agli 

incarichi già conferiti con Delibera di Giunta unionale n. 1 del 20/01/2026 confermando l’assetto al 

31/12/2025. Inoltre, facendo seguito a quanto previsto dall’ulteriore variazione della Sottosezione 3.3 del 

PIAO 2025/2027 avvenuta con Delibera di Giunta unionale n. 22 dell’11/12/2025, l’Ente ha previsto le 

assunzioni a tempo pieno e indeterminato, presumibilmente a partire da Febbraio 2026, di seguito indicate:  

 3.3 Sottosezione di Programmazione –  

Piano triennale dei fabbisogni di personale 



 

- n. 1 unità di personale con il Profilo di Specialista giuridico amministrativo per Regioni, Città 

Metropolitane ed Enti locali, codice B.3.PUG; 

- n. 1 unità di personale con il Profilo di Specialista informatico digitale per le Regioni, le Città 

Metropolitane e gli Enti locali, codice B.5.PUG; 

- n. 1 unità di personale con il Profilo di Specialista tecnico per Regioni, Città Metropolitane ed Enti 

locali, codice B.6.PUG;  

Le assunzioni di cui sopra sono effettuate sulla base delle assegnazioni nominativamente disposte dal 

Dipartimento per la coesione territoriale e per il Sud della Presidenza del Consiglio dei ministri, all’esito del 

concorso pubblico - su base territoriale, per esami – indetto l’8 ottobre 2024 dalla Commissione per 

l’attuazione del Progetto di Riqualificazione delle Pubbliche Amministrazioni (RIPAM) per il reclutamento a 

tempo indeterminato di 2.200 unità di personale non dirigenziale. Il personale in specie sarà esclusivamente 

adibito allo svolgimento di attività direttamente afferenti alla gestione, attuazione, monitoraggio e 

rendicontazione degli interventi finanziati con i fondi della Politica di Coesione europea. 

Gli oneri, diretti e riflessi, conseguenti alle assunzioni in parola saranno coperti, sino a tutto il 2029, con le 

risorse del Programma Nazionale FESR FSE+ “Capacità per la coesione 2021-2027”, approvato con decisione 

di esecuzione C(2023) 374 del 12 gennaio 2023, e a decorrere dal 2030 – in forza di quanto previsto dall’art. 

19, comma 8, del D.L. n. 124/2023, e s.m.i. - mediante corrispondente riduzione del fondo di cui: all'articolo 

1, comma 380, della Legge 24 dicembre 2012, n. 228 (per i Comuni); all'articolo 1, comma 783, della Legge 

30 dicembre 2020, n. 178 (per le Città Metropolitane). 

Sempre in riferimento all’annualità 2026, si dà atto che, in esecuzione degli atti programmatori adottati 

nell’esercizio precedente – e segnatamente della Delibera di Giunta unionale n. 16 del 15/05/2025 e della 

conseguente Determinazione del responsabile n. 21 del 21/12/2025-, il 21 aprile 2026 è stata espletata la 

procedura selettiva pubblica ai sensi dell’art. 110 del D.Lgs. 267/2000 finalizzata al conferimento 

dell’incarico a tempo determinato (18 mesi) di Responsabile SUAP. 

Anno 2027 

Il fabbisogno sarà oggetto di programmazione futura compatibilmente con i limiti di spesa.  

Anno 2028 

Il fabbisogno sarà oggetto di programmazione futura compatibilmente con i limiti di spesa.  

 

 

La formazione e l’aggiornamento continuo del personale sono allo stesso tempo un mezzo per garantire 

l’arricchimento professionale dei dipendenti e per stimolarne la motivazione e uno strumento strategico 

volto al miglioramento continuo dei processi interni e quindi dei servizi alla collettività. In quest’ottica, la 

formazione è un processo complesso che risponde a diverse esigenze e funzioni: la valorizzazione del 

personale e, conseguentemente, il miglioramento della qualità dei processi organizzativi e di lavoro dell’ente. 

Nell'ambito della gestione del personale, le pubbliche amministrazioni sono tenute a programmare 

annualmente l'attività formativa, al fine di garantire l'accrescimento e l'aggiornamento professionale e 

disporre delle competenze necessarie al raggiungimento degli obiettivi e al miglioramento dei servizi. 

Soprattutto negli ultimi anni, il valore della formazione professionale ha assunto una rilevanza sempre più 

strategica finalizzata anche a consentire flessibilità nella gestione dei servizi e a fornire gli strumenti per 

affrontare le nuove sfide a cui è chiamata la pubblica amministrazione. La dimensione ridotta dell’Ente e la 

notevole diversificazione di attività dei vari addetti rendono difficile la definizione di veri e propri piani 

formativi a livello di Ente. L’Ente favorisce il processo di autoformazione e aggiornamento costante delle 

 3.3.1 Formazione del personale 



 

competenze, attraverso il collegamento telematico ai siti istituzionali o specialistici.  Il ricorso alla formazione 

esterna è valutato in base alle necessità e alle opportunità formative avuto anche riguardo al budget a tal 

fine stanziato. La condivisione con i colleghi delle conoscenze acquisite nel corso dei percorsi formativi 

frequentati resta buona pratica che ogni Responsabile di Settore deve seguire e sollecitare. 

I risultati attesi della formazione sono i seguenti: 

- maggiore conoscenza dei processi amministrativi contabili 
- maggiore soddisfazione del cittadino 
- maggiore benessere organizzativo 
- erogazione di servizi più efficienti 
- miglioramento della prestazione individuale e collettiva 
- crescita delle conoscenze e delle competenze. 

 

 

 

 

In questa sezione, dovranno essere indicati gli strumenti e le modalità di monitoraggio, incluse le rilevazioni 

di soddisfazione degli utenti, delle Sezioni precedenti, nonché i soggetti responsabili. Il monitoraggio delle 

sezioni “Valore pubblico” e “Performance” è predisposto, ai sensi dell’art. 6 comma 3 del DL 9 giugno 2021 

n. 80 (convertito con modificazioni in legge 6 agosto 2021 n. 113), nonché delle disposizioni di cui all’art. 5 

del Decreto del Ministro per la P. A. concernente la definizione del contenuto del Piano. Il monitoraggio sul 

valore pubblico, negli Enti Locali (dove l’art. 3 comma 2 del Decreto del Ministro per la pubblica 

Amministrazione 30 giugno 2022 prescrive che detta sottosezione deve contenere il riferimento alle 

previsioni generali di cui alla sezione strategica (SES) del Documento unico di programmazione), coinciderà 

con il monitoraggio sullo stato di attuazione degli obiettivi strategici e operativi del DUP -Art. 147-ter del D. 

Lgs. n. 267/2000 e del regolamento sui “Controlli interni” dell’Ente.  Il monitoraggio sulla Performance si 

sostanzia nel Monitoraggio periodico, secondo la cadenza stabilita dal “Sistema di misurazione e valutazione 

della performance”. Per quanto attiene il monitoraggio della sottosezione “rischi corruttivi e trasparenza” 

l’RPCT predispone una relazione annuale sulla base del modello adottato da ANAC con comunicato del 

Presidente del 30 novembre 2022, oltre il monitoraggio periodico secondo le indicazioni contenute nel PNA.  

Infine è necessaria l’attestazione da parte del nucleo di valutazione sull’assolvimento degli obblighi di 

trasparenza (art. 14 comma 4 lettera g) del D.lgs. n. 150/2009 

 

 

Il monitoraggio delle Sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”, avviene in ogni caso secondo le 

modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo n. 150 del 2009. 

 

 

Il monitoraggio della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza”, secondo le indicazioni di ANAC. 

 

 

In relazione alla Sezione “Organizzazione e capitale umano” il monitoraggio della coerenza con gli obiettivi di 

performance è effettuato su base triennale da OIV/Nucleo di valutazione. 

SEZIONE 4  

MONITORAGGIO 

 4.2 Monitoraggio delle Sottosezioni “Rischi corruttivi e trasparenza” 

 4.1 - Monitoraggio delle Sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance” 

 4.3 Monitoraggio delle Sottosezioni “Organizzazione e capitale umano” 


